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PARTE UFFICIALE
.

OIIDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacqtse nominare nell'ordine tiella Corona
d'Italia:

Suun proposta del Ministro della Marina:
Con dooreti del a giugno 1889:

A oavanere:

Bichor1 Vincenzo, tenente di Vascello.
Cantelli Alberto, Id. id.
Galella Ferdinando, commissario di 1a classe.
De Ferrarl Giovanni Battista, capitano di porto di 3a classe.

Odero Attilio, direttore amministrativo dello Stabfümento meceamco

Odero in Sestrl Ponente.
Picchiotti Giulio, di Caprala, costruttore navale in Limith
Manzi Arcangelo, direttore della Società napoletana di navi¡¡nione a

vapore A. Manzi e C.

Suna proposta del Ministro degli Affari Esteri:
con dooreti del a giugno 1889:

As umstale:

De Goyzueta del marchesi di Toverena nob. cav. Ferdinando, consolo
di la classe.

A cavanere:

Lossada Giulto Cesare, console di 2* categoria in San Marino
Zanotti Bianco avv. Gustavo, vice console di la classe.
Gaetant d'Aragonn di Castelmola avv. Onorato, segretario di 2a classe

nel Ministero degh Affari Esteri.
Bonin Longare conte Lelio, addetto di Legazione.
Cnechi Boasso Fausto, id.
Suua proposta del Ministro di Grazia c Giustizia e

dei Culti:
con teoroto del 9 giugno 1889:

A cavanere :

Lana Pietro, cancelliere del Tribunale civile e correzionale ui Varalla,
collocato a riposo.

LEGGI E DECELETI

li Numero esit (Serie 3a) della Raccolta Ufficiate delle leppi
e dei decreti del Re0no contiene la seguente legge :

UMBERTO I

por grasta di Dio e per volonta della Nasione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Art. 1.

11 piano di sistemazione della zona monumentale di
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Roma, annesso alla presente legge, e compilato dalla Com-
missione nominata in virtù dell'art. 5 della legge 14 lu-
glio 1887, N. 4730 (Serie 3a), è sostituito per questa parte
della città al piano regolatore approvato con Regio decreto
8 marzo 1883.

Art. 2.

Per le aree soggette ad espropriazione, indicate nell'unito
elenco, varranno le disposizioni in vigore per la esecuzione
del piano regolatore della città, compresa la facoltà di espro-
priazione estesa alle zone laterali quando contengano avanzi
monumentali da conservarsi, fermo il disposto degli ar-
ticoli 4, Ge 7 della legge 14 luglio 1887 predetta e del
successivo art. 8 per le indennità relative alle espropria·
zioni. Il termine stabilito dall'art. 3 della legge 14 luglio 1887,
N. 4730, sarà d'anni 10 dalla promulgazione della legge,
stessa.

Art. 3.
Nelle aree della zona monumentale non soggette ad

espropriazione, ogni nuovo fabbricato dovrà essere isolato,
alto at più 18 inetri, su di una superficie non maggiore
di mq. 1500, compresiicortiliinterni,e fra un fabbricato
e l'altro non dovrà esservi distanza minore di 40 metri.

Art. 4.

Rimangono in vigore la disposizioni della legge 14 lu-
glio 1887, non derogate dalla presente legge.

Ordiniamo ele la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Racco'ta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'llaiia, inandando a chiunque spetti di osser-
varla e Ál farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1889.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, ll Guardasigilli : ZANARDELM,

Et.EINCO kle proprietà soggelle ad espropriazione secondo il piano
(Il sisternazione della zona monumentale riservata di Roma
cornpilato dalla Commissione nominata a sensi dell'art.5 della
legge id luglio 1887, n. 4730 (Serie : a). (1)

1. Terreno coltivato ad ortaglia presso le mura di Porta S. Seba-

stiano, appartenente a Casali principe del Drago monsignor Gio.
ßatta ; della superfleie di mq. 78,590. -- Parte del fondo da

espropriarsi: mq. 19,276.
2. Terreno come sopra in via Porta S. Sebastiano confinante col

precedente, appartenente a Patrizi marchese Michele fu Filippo;
della superficie di mg. 23,260. -· Parte del fondo da espropriarst :

mq, 1990.
3. Terreno in via Porta S. Sebastiano come il precedente, apparte-

mente a Volpi Giulio fu Filippo; della superflete di mq. 34,400.
- Parte del fondo da espropriarsi mq, 2230.

4. Vigneto ed orto attiguo al precedente fa parte della proprietà
anche la Chiesa monumentale di S. Cesareo), appartenente al Col-

legio Clementino del chierici regolari ; della superfleto di metri

q. 51,480 --- Parte del fondo da espropriarsi: mq 9966.

5. Terreno come 11 precedente (nella proprietà ò compresa anche

una casa d'abitazione) appartenente a Pantanella Michele c Ferri

Felice; della supernele di mq, 76,570. - Parte del foado da e-

spropriarsi mg. 30,635.
B. Terreno come il precedente attiguo alle Terme di Caracalla cui

si accede da via S. Balb na) contiene fabbricati colonici e fabbri-

cato d'abitazione civi!e) appartenente a Guerrieri Camillo; della
superfleie di n]q. 87,800. - Parte del fondo da espropriarsi:
mg. 87,890.

(i) L'estratto catastale delle singole proprietà da espropriarsi è de-
positato presso il Ministero della pubblica istruzione.

Altro terreno di eguaÏo qualita senza fabbricati, con accesá da
v1a Antoniana, apparten ute a Guerrieri Camillo; della 6Uperficie
di mq. 13,320. - Parte del fondo da espropriarsi níq. 11,592.

7. Terreno coltivo uso ortaglia cui si accede dalla vih Antoniani¡
appartenente a Morelli Ettore e fratelli; della superflclo di

mq. 17,330. - Þarte del fondo da espropriarsi: mq. 9501.
8. Terreno come il precedente situato lungo la via Porta S. Seba-

stiano e con accesso anche dalla via Antoniana, appartonente a

Bettini Giuseppe; della superücie di mq. 14þ60. - Porta del
fondo da espropriarsi : mq. 14,060,

9. Fondo rustico con fabbricato colonico, coltivato ad orto o vigneto;
comprende porzione del recinto delle Terme dl Caracalla, appar-
tenente a Sinigaglia Angelo; della superfleio di mq. 15,440. -

10. Area. nuda, in parte coperta da fabbricatt uso magazzini e scu-

derie (in parte è compresa nel recinto delle Terme di Caracalla)
oppartenente a Missiroli Carlo; della superflele di mq. 25,000, -•
Parte del fondo da espropriarsi: mq. 25,000.

11. Terreno coltivato ad ortaglia e vigneto, contiguo alla proprieth
Sinigaglia verso via S. Balbina, appartenente a Collai Prancesco;
della superficie di mq.21,230 - Parte del fondo da espropriarsi:
mq. 19,860,

12. Fondo rustico con fabbricato colonico in molta. parto compreso
nel recinto della Terme di Caracalla. (Vi si accede da via S. Bar

bina) appartenente a Paradisi Mazzoni conte Luigt ; della suþerüclo
di mq. 3ô,200. - Parte del fondo da espropriarsi mq. 32,7 .

13. Orto e vigneto pure in via S. Balbina verso la qualo Ììa fr0dte
estesa, appartenente o Cavalletti-Belloni e De Rossi; della super-
ficie di mq. 19,280. - Parte del fondo da espropriarsi: mqi 9,900.

14. Fondo rustico come il precedente, appartenente alle Ferrovie so-

Corularie ; della superflcie di mq. 9590. -- Parte del fondo da

espropriarsi: mq. 9590.
1.5. Vasto edificio per ricovero delle fanciulle pericolanti con annesso

terreno coltivato ad orto e vigneto, posto in elèvata poilzione
sul così detto Falso Monte Aventino, appartononto allo Ospizio di
S. Margherita; della superficie di mq. 31,520. - Parte del fondo

da espropriarsi: mq. 3300.
16. Gruppo di fabbricati uso osteria, abitazione colonica e stabilitnento

industriale (vi ò annesso un terreno coltivato ad orto e vigneto;
la parte da espropriarsi è quella verso via Porta S. Sebastiano

ove è situata l'osteria) appartenente a Partini Cesarc; della su-

perflete di mq. 19,430. - Parte del fondo da espropriars! :

mq. 3017.
17. Terreno in parte coltivo ed in parte încolto situato verso la nuova

iia di Porta S: Paolo (contiene due fabbricati colonici di poco

conto) appartenente at Bonco di Roma; della - superOele di

mq. 64,140. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 2404.
18. Fondo coltivato ad orto e vigneto presso le Mura di Porta Latina

ed avente fronte estesa verso la via di Porta S. Sebastlano (con-
tiene un fabbricato d'abitazione civile ed i Colombari aritichi) ap-
partenente a Cerasa Godini; della superficie di mq. 33,290.
Parte del fondo da espropriarsi: mq. 33,290.

19, Orto e vigneto situato fra la via di Porta Latinti e In- via di

Porta S. Sebastiano, con - servità di transito a.févorotelmanicipio
onde accedere all' Ipogeo degil Sciploni di pro¡irieth mitnicipale,
appartenente a Garassino Francesco o C.; della suýerfleie di

mq. 25,000. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 25,000.
2() Fondo rustico coltivato a vigneto ed a ortaglia con accesso dalla

via di Porta Latina e Porta S. Sebastiano, alipartenento a Palla-
vicini duca di Gallignano; della supertleie di mq. 18,740. - Parte
del fondo da espropriarsi: mq 18,740.

21. Piccola casa d'abttazione civile con glarditio annessovi a cavaliere

delle due vie di Porta Latina e Porta S. Sebastiano e con accesso

principale del piazzale ove le preaccennate vie hanno c· po, ap-

partenente ad Orsini principe Don Filippo ; della superficie di

mq. 9230. -- Parte del fondo da espropriarsi: mq. 9230.

22. Ex convento di S. Giovanni di Porta Latina e fondo rustico an
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nessovi coltivato quest'ultimo ad orto e signeto, appartenente a
Chamagnon Enrico ed altri; della superficie di mq, 31,620. --
arte del fondo da espropriarsi: mq. 14,289

23, Terreno coltivo uso ortaglia e vigneto situato fra le mura di Porta
Patina o.la proprietit Chamagnon e Gigli, con accesso da via Porta
Latina, appartenente a Farinetti Giuseppe; della superficie di
mq. 14,840. - Parte del fondo da espropriarsl: mq. 4000.

24. Terrpno come sopra con casa d'abitazione uso osteria che ha l'ae•cos'so dalla via della Ferratella, appartenente a Gigli Rosa; della
superileie di mq. 64,920. - Parte del fondo da ospropriarsi;
mq. 32,675,

25. Stabillmento per segatura di marmi, con forza idraulica annessavi,
appartenente a Martinori Domenico fu Giacomo; della superficie
di mq. 795 - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 795.

28 Fabbrica da paste con molino a grano, appartenente a Fontana-
rga Chiara; della superficie di mq. 600. - Parte del fondo da
espropriarsi: mq. 600.

27. PalBEBo di villeggiatura con annessivl fábbricati di servizio ed
ampio glanlino all'inglese situato sul Monte Cello con accesso da
piazza della Navicella, appartenente a Hoffmann barone Riccardo;
della superdele di mq. 127,510. - Parte del fondo da espro-
priarsi: mq. 30,100.

28, Stabilimento meccanico industriale in via Porta S. Sebastiano, ap·
partenenté a C'énscienèe Enrico; della superficie di mg 7,157.-Paße ' l hindó' da eëpròpriarsi: mq. 7,157.

29. Area fabbricabile $$iÍtigua alla precedente proprietà in via Porta
S. Sebastiano, appartenente a Jonni Pietro fu Raffaele; della eu-
perücle di mq. 6,630. - Parte del fondo da espropriarsi:
mq. 6,630.

30. Area fabbricabile come sopra avente accesso dalla via S. Seba-
stlano, appartenente a Lepori Marcello e sorelle fu Pletro; della
super8ele d1 mq. 13,820. -Parte del fondo da espropriarsi: mq.18,830.

31. Casa d'abitazione e magazzini annessi ed area scoperta, apparte-
nente a Mancini Vincenzo fa Mario; dellasuperficledimq.3,380.
- Parte del fondó da espropriarsi: mq. 3,380.

32. Area fabbricabile in via Porta S. Sebastiano attigua alla proprieth
Mancini, appartenente a Luppi Ludovico e soci; della supertlcle
di mq. 730. -- Parte del fondo da espropriarsi: mq. 780.

33. Stabilimento meccanico con fonderia in parte ancora da comple-
tarsi, ap¡iiirtenente a Santini Angelo fu Francesco; della supern-
cIe di mq. 2,970. - Parte del fondo da espropriarsi: mq.2,970.

34. Casa d'abitazione civde costimita di plan terreno e sei piani su.
periori e casino annessovi, appartenente a Vicari Giuseppe e De
Giani Domenico; della superficie di mq. 1,870. - Parte del fondo

'

ðp os W¡ii•larst: mq. 1,870.
35. Due Tabbacati di abitazlone per famiglie di operal situati in Vial

S. Glotarial e Paolo angolo ¡itazza S. Gregorio al Celio, appar-
tenente alla Società ardstico-operafa romana; della superfleie di
mg. 2,003. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 2,003.

36. Gru¡ipo di case d'abitazione operaia con magazzini e botteghe atpfini f¾no la via S. aregorio, appartenente a Lecce marchese
Tommaso; della superficie di mq. 5,850. - Parte del fondo da
espropriarsi: mq 5,850.

37, Area scoperta a ridosso dei sotterranei del Palatino in via S. Gre
gorlo, appartenente a Fitz-Alan Hovvert duca di Norfold ; della
superficie di mq. 1,400. - Parte del fondo da espropriaral: mq.
1,400.

38. Area incolta in via delle Greca, appartenente al Cimitero Israe-
111100

, della superScio di mq. 27,150. - Parte del fondo da espro-
priarsi: mq. 5,390.

39. Stabillmento industriale per fabbrica di maiolica e di asfalto, con
annessavi casa di abitazione, in via Porta 8. Paolo, appartenente
Cola Federico in Gesualdo; della superücie dl mq. 7,300. -

· P'âÑ del fondo da espropriarsi: mq. 5,400.
40 Segheria di marmi in via del Cerchi, appartenente aMartinor! Do-

i

menico; della superOcie di mq. 1,025. - Parte del fondo da
espropriarsi: mq. 1,025.

41. Casa d'abitazione, osteria ed arto annessovi in via dei Cerchi, ap-
partenente a Grazioli Lante Della Rovere duca don Giulio; della
superficie di mq. 2,002. - Parte del fondo da espropriarsi:
mq. 2,002.

42. Gazometro ed area fabbricabile annessavi in via dei Cerchi, ap-
partenente alla Società anglo-romana del Gaz ; della superficie di
mq. 54,400. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 2,300.

43. Convento delle snore, Asilo d'infanzia e terreno coltivabile in via
della Salarla, appartenente all'istituto Pio del!e suore di carith ;
della superficie di mq. 21,088. - Parte del fondo da espropriarsi:
mq. 1,6000.

44. Fabbricato rustico uso laboratorio di falegname, e magazzino di

formaggio in via del Cerchi al piedi del Paladino, appartenente
a Muratori o Siciliani; della superflcIe di mq. 350; - Parte del
fondo da espropriarsi: mq. 350.

45. Area scoperta con capannone in legno, uso scuderia, in via do.
Cereb1 al Palatino, appartenente a Loreti Luigi e socio; della su
perfiele di mq. 1,200. - Parte del fondo da espropriarsi: mq.
1,200.

46. Grottoni di compendio del Palatino e locali superiori, uso magaz-
zini, in via dei Cerchi, appartenenti a Piccfridi Luigi; della en-

perficie di mq. 550. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 550.
47. Grottoni come sopra, mancanti peró di magazzini superiori, in via

del Cerchi, appartenenti a Martelli Francesco e Colantoni; della
superScie di mq. 540. - Parte del fondo da espropriars1:
mq. 540.

48. Grottoni di compendio del Palatino in via del Cerchi, appartenenti
a Sereni Settimio; della supericie di mq.200. - Parte del fondo
da espropriarsi: mq. 260.

49. Area scoperta e grottont in via del Cerchi, appartenente a Cola
Giuseppe; della superficie di mq. 987.- Parte del fondo da espro-
priarsi: mq. 987.

50. Gruppo di fabbricati, uso magazzini di granagile, in via del Cerchi
e piazza S. Anastasia, appartenente a Pantanella Michele; della su-
percie di mq. 3,879. - Parto del fondo da espropriarsi: mq.
3,879.

51. Piccolo fabbricato annesso alla Chiena, appartenente alla confr a
ternita di S. Teodoro; della superflete di mq. 1,10. -- Parte dal
fondo da espropriarsi: mq. 130.

52. Terreno coltivo, uso ortaglia e vigneto, in via S Bonaventura,
con annesst fabbricati colonici e casa d'abitazione del parroco,
appartenente a Barbarint Ballaggio; della superficie di mq. 41,250.
- Parte del fondo da espropriarsi: mq. 41,250.

53. Casa in angolo via della Consolazione e via delle Grazie, appar-
tenente alla Congregazione dei Ferrari di S. Egidio; della super-
IIcie di mq. 81. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 81.

54. Chiesa di S. Maria liberatrice ed annessa casa d'abitazione, appar-
tenente alla Casa delle Oblate di Tor de Speccht; della superücle
di mq. 2,622. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 2,622.

55. Gruppo di fabbricati di condizione infima situati in via Foro Ro-
mano, appartenente a Fiori Giuseppe e fu Michele; della super-
flcie di mq. 1,360. - Parte del fondo da esproprtarst: mq.1,360.

56. Gruppo di casa in via Salara vecchia e via della Bonella, appar-
tenente a Bolti Giuseppe e Costantino fu Antonio; della super-
ficie di mq. 750. - Parte del fondo da espropriarsi: mq 750.

57. Convento annesso alla chiesa di S. Adriano in angolo Via della
Bonella e Foro Romano, appartenente al convento PP. Spagnoll;
della superilcie _di mq. 1,170. - Parte del fondo da espropriarsi:
mq. 1,700.

58. Casa in via della Salara Vecchia con botteghe, appartenenti a
Belardi Lulgi fu Francesco; della superficie di mq. 210. - Parte
del fondo da espropriarsi: mq. 210.

69. Casa in via Salara Vecchia senza botteghe, appartenente a Ruill-
noni Giuseppe fu Massimiliano; della superficie di mq. 265. -Parte del fondo da espropriarsi: mq. 265.
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60. Casa civile in cattive condizioni in via Salara Vecchia, apparte-
nonte a liilani Paolo fu Pietro; della superficie di mq. 390. -
Parte del fondo da espropriarsi: mq. 390.

ß1. Piccola casa attigua alla chiesa monumentale di S. Lorenzo in
Miranda, appartenente all'ospedale tli S. Lorenzo in Miranda.
della superficio di mq. 130. - Parte del fondo da esprepriarsii
mq. 130,

62. Casa d'abitazione ed orto annessovi al Foro Romano, apparte-
nente al Conservatorio mendicantt; della superficie di mq. 5,630.
- Parte del fondo da espropriarsi: mq. 5,630.

63. Area scoperta in parte fabbricata ad un sol piano confinante colla
via del colosseo ed avente accesso al Foro gog; 11.3, Mari
nonte a Belloni e Basevi; <lella superflcie di mq. 1,120. - Parte
del fondo da espropriarsi: mq. 1,120.

64. Casa d'abitazione costituita di piano terreno e due piani supe-
riori ove ha sede la Croce Rossa, appartenente a Camuccini ba-
roue Gio. Battista; della superflete di mq 540. - Parte del fondo
lla espropriarsi: mq. 540

0\ Porzione di casa in comproprietà coll'Asse ecclesiastico, in via S.
Lorenzo in Miranda, appartenente a Cenci Bolognetti; della su-

perficie di mg. 120. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 120.
60. Casa rustica uso magazzini e granari in via del Colosseo, appai'-

tenento a Gaftl Angelo e fratelli; della superflcie di mq. 160. -
Parte del fonlo da espropriarsi: mq. 160

67. Area fabbricabile attigua al Colosseo, appartenente a Tornielli-Bru-
sati Giuseppe; della superfleie di mq. 1,540. - Parte del fondo
da espropriarsi: mq. 1540.

68. Case civili d'abitazione in via della Polveriera di recente costru-

zione, appartenenti a Grassi Achille ed Eugenio; della superficie
di mq. 811. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 811.

69. Casa d'abitazione in via della Polveriera, appartenente a Vitali
I)omenico: della superficie di mq. 640 - Parte del fondo da
espropriarsi: mq. 640.

70. Casa d'abitazione in via della Polveriera, appartenente a Moro

Pietro; della superficie di mq. 1,660. - Parte del fondo da espro-
priarsi: mq. 1,660.

71. Terreno coltivato uso ortaglia tutto compreso nel recinto delle
Terme di Tito, appartenente a Lolli Cesare fu Glacomo e Stella
Francesco; della superficie di mq. 7,160. -- Parte del fondo da

espropriarsi: mq. 7,t60.
72. Casa colonica con annessavi corte ed orto adacquatorio in via

della Polveriera, appartenente a Ruffinoni Giuseppe: della super-
fleie di mq 440. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 440.

73. Area scoperta destinata alla fal>bricazione ora serviente a depo-
sito materioli, appartenente a Marotti e Frontini e Geisser; della
Superficie di mq. 9,900. - Parte del fondo da espropriarsi :
mq. 9,900.

74. Terreno coltivo compreso nel recinto delle Terme di Tito, ap-
partenente a Manusell-Brandurst Field P. Elisalletta; della super-
ilcie di mq.59,222. -- Parte tiel fondo da espropriarsi: mq. 59,222

75 Terreno come sopra, appartenenteall'Impresadell'Esquilino;dellt
stiperficie di mq. 18,720. - Parte del fondo (la espropriarsi ,
mq. 4,032.

73. Terrono coltivo in via della Ferratella e via S. Stefano Rotondo,
appartenente a Borghese D. Paolo fu Marcantonio; della superfl-
cte di mq. 30,420. -- Parte <1el fondo da espropriarsi: mq.12,450

77. Terreno coltivo con casa uso osteria contiguo alla chiesa di S.

Stefano Rotondo, appartenente a Bernaschi Giovanni; della sti-

perficio di mq. 28,770. ---- Parte ticl fondo tla espropriarst :

mq. 28,770.
78. Fabbricato uso convento per le monacile Carmelitane Scalze, ed

annessavi chiesa di S. Stefano Rotondo, appartenente al Collegio
germanico-ungarico; della superficie di mq. 5,250. -- Parte del
fondo da espropriarsi: mq. 5,250.

79. Porzione tiell'ex monastero e giardino delle Paolotte in S. Fraa-
cesco di Paola, appartenente al II. Commissariato per la Ifgu!-

dazione dell'Asse ecclesiastico; della superficie di mq. 5,000. -
Parte del fondo da espropriars1: mq. 5,000.

80. Orto aselutto in via Labicana, appartenente come sopra; della
superficie di mq. 6,230. - Parte del fondo da espropriarsi:
mq. 6,230.

81. Casa del già monastero delle Saleslane, appartenento come sopra;
della superfleie di mq. 16,000. - I'arte del fondo de espropriarsi:
mq. 16,000.

82. Gruppo di case rustiche parte uso convento con annessivl glar-
dini ed orti, appartenente come sopra; della superf. di mq.23,.210,
- Parte del fondo da espropriarsi: mq. 22,210.

33. Terreno coltivabile uso canneto, appartenente come sopra; della
superficie di mq. 1,920. - Parte del fondo da espropriarsi;
mq. 1,920,

84. Porzione del già convento degli Olivetant in S. Francesca Ro-
mana al Foro Romano, appartenente come sopra; della super8cto
di mq. 300. - Parte del fondo da espropriarsi: mq. 300.

85. Porzione dell'ex convento di S. Cosma e Damlano al Foro Ro-

mano, appartenente come sopra; della superficio di mq. 200. -
I Parte del fondo da espropriarst: mq. 200.

Roma, 24 apWlo 1889.
L,' ingegnere incaricato: Dott. ADOLFO BERGOMI.

Roma, 7 luglio 1889.

Visto, d'ordino di S. M :

Il Ministro della pubblica istrtizione
P. BOSELLI.

li Numero OSSO (Serie 36) della Raccolta fl/ßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà delld Nagfene

ßE D'ITALik .

Visto lo stanziamento fatto al capitolo 36 dello stato di

previsione della spesa del Ministero della Pubblica Istru.
zione per l'esercizio finanziario 188 a 90, approvato con

la legge 29 giugno 1889, N. 6137 (Serie 3¶;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al ruolo unico degli impiegati addetti ai musei, alle gal-
lerie, agli scavi ed ai monumenti nazionati, approvato col
Nostro decreto 27 marzo 1887, N. 4439 (Serie 39, e mo-

dificato con l'altro Nostro decreto 29 novembre 1888,
N. 5831 (Serie 3.), è sostituito quello annesso al presente
decreto, e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario
di Stato per la Pubblica Istruzione.
Il detto ruolo andrà in vigore col giorno lo del pros-

simo mese di ottobre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 4 luglio 1889.

UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANAltosLLI.
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ed af monumenti nazionali.

STIPENDI

GRADI
parziali 10tBII

12 Commissari (indennità) . . . L. - - 23,000
6 Direttori incaricati (indennità) . . » -- - 7,800
2 Direttori di la classe. . . . » 7,000 14,000
2 Id. 2a Id. . . . » 6,000 12,000
5 Id. 3• id. . . .

» 5,000 25,000
1 Vice direttore di la classe . . » 4,500 4,500
2 Id. 2a id. . .

» 4,000 8,000
9 Id. 34 id. . . » 3,400 30,600
4 Ispettori di 14 classe . . .

» 3,000 12,000
4 Id. 2a Id. . . . > 2,700 10,800
10 Id. Sa id. . . . > 2,500 25,000
0 Conservatori di 16 classe. . . » 2,500 15,000
7 Id. 24 Id. . . > 2,300 16,100
15 Id. 84 Id. . .

> 2,000 30,000
8 Amhltetti direttori di 15 classe . » 4,500 13,500
2 Id. Sa Id. . » 4,000 8,000
2 Id. 35 Id. . » 3,500 7,000
3 Architetti di 15 classe . . .

* 3,000 9,000
8 Id. 24 Id. . .

. > 2,500 7,500
5 Id. 34 Id. . . . » 2,000 10,000
2 Soprastanti di 1a classe . . . » 2,400 4,800
4 Id. ga Id. . . . > 2,000 8,000
5 Id. 3& id. . . . » 1,600 8,000
i Segretarlo economo di 1= classe . > 4,000 4,000
2 id. 2* id. . » 3,000 6,000
2 Id. 3a Id. . » 2,500 5,000
3 Vice segretari di la classe

. . > 2,300 6,900
10 Id 2a id. . . » 2,100 21,000
4 Id. 3a id. .

.
> i,800 7,200

0 Applicati di 16 classe . . . > 1,400 8,400
8 Id. 2* Id. . . . » 1,300 10,400
16 Id. Sa Id. . . . > 1,200 19,200
10 Custodi di 15 classe . . .

> 1,800 18,000
10 Id. 2a Id. . . . > 1,600 16,000
20 . Id. 3a Id. . . > 1,400 36,400
30 Inservienti d1 1a classo . . .

» 900 27,000
20 Id. 2a Id. . . . » 800 24,000
65 Id. 36 Id. . . . » 700 45,500
1 Capo delle guardie di 1. classe .

> 2,300 2,300
1 Id. 24 id. . » 2,100 2,100
1 Id. 34 id. . > 2,000 2,000
4 Brigadier1 di la classe , , . > 1,400 5,600
4 Id. 24 id. . . . > 1,300 5,200
10 Id. 8• id, . ..

· > 1,200 12,000
40 Guardie di 14 classe . . . > 1,000 40,000
55 Id. 2· id. . . .

» 900 49,500
92 Id. 3a id. . . .

» 800 73,600
9 Custodi soprannumerari di 16 classe > 1,200 10,800
23 Id. 2* Id. > 1,000 23,000
28 Id. 3a id. » 900 25,200

Totale L. 815,900

I posti di custodi soprannumerari saranno aboliti nelle vacanze, e

sostitulti con guardie (Decreto 27 marzo 1887, N. 4439, Serie 36).
Roma, addl 4 luglio 1889.

Visto, d'ordine di S. M.:
R Ministro detta puóólica fagruzione

P. Bosat.t.I.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3•) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Sperlinga, in provincia di Ca-

tania, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Tommaso Alati è nominato commissario stra-

ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1889.

UMBERTO.
Cmsn.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSlZIONI

Ricomisense al valor m!!!tare. - Determi-
nazione Ministeriale approvata da S. M. in udienza del
7 luglio 1889 :

Medaglia d'argento.
Varino cav. Ignazio, maggiore 7 regg. bersaglieri, la mattina del

29 glugno 1889, in contrada Tufara (Avellino), mentre un sol-
dato esplodeva contro 11 suo battaglione ben 42 colpi di fucile,
di cui 24 a ripetizione, aguainata la setabola, si slanclava allo sco-
perto incontro a quel fuoco micidiale, incurante dello esortazioni
degli ufBciali che tentavano trattenerlo, non ascoltando che la

voce del dovere o del suo indomabile coraggio; ma ferito a

morte dal soldato suindicato, soccombeva, mirablie esemplo di
virth militare.

Prestinari Marcello, capitano 7 Id., nella stessa circostanza, segulto da
altri militari, mosse arditamente incontro al soldato, che esplo-
deva i colpi e lo uccise.

Frosinone Menotti, caporale 7 Id., N. 4763 di matricola, montre te-
nova fronte al soldato suindicato, fu ferito gravemente, ma incu-
rante di så, non pensava che a consegnare ad altro soldato le

cartucce rimastegli.
Medaglia di bronzo.

Quintini Emole, caporale maggiore 7 bersaglieri, N. 5080 di matricola,
nel fatto di cui sopra, coadiuvò efficacemente e Valorosamente il
capitano Prestinari nel far fronte al soldato e nell'ucciderlo.

Medaglia Francesco, soldato 7 id., N. 4786 Id., id. id. id.

Disposizioni fatte nel'personale dipendente dalMint-
stero deMa Marina:

Con R. decreto del 30 glugno 1889:
Battifora Martino, capo tecnico di 14 classe, collocato a rlposo, in se-.

gulto di sua domanda, per anzianità di servizio.
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Con R. decreto del 4 luglio 1889:
Amico Luigi, capo tecnico di 3a classe in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in servizto a datore dal 16 luglio 1880.

Con R. decreto del 7 luglio 1889:
Albani Luigi, ufBeiale d'ordine di 8a classe nel Ministero della ma-

rina, ripristinato, in seguito a s:ia domanda, nel precedente suo

grado di scrivano locale di marina di la classe.

Ponti Vincenzo, scrivano locale d1 marina di la classe, nominato uf-
ficlale d'ordine di 3a classe nel Ministero della marina.

Con R decreto del 14 luglio 1889:
De Griffl Ferdinando, capo macchinista principale, collocato a riposo,

per saa domanda, ed inscritto col suo grado nella riserva na•

vale.

Macciocchi Ludovico, medico di 2a classe, accettate le volontarie di-

missioni dal Regio servizio.

Disposizioni fatte nel personale d(pendente dal Mini-
.

stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 30 giugno al 12 luglio 1889:

Scheggi Eugenio, tenente di 2a classe nel Corpo delle guardie di fl-

nanza, nominato ufficiale alle scritture di 3a classe nelle Dogane;
Nicola ing. cay. Francesco, ispettore superiore di 2*classe delle Ga-

bolle, promosso alla la con ell'etto dal 1 luglio 1889;
Martire Giusoppe, ricevitore del Registro, collocato in aspettativa per

motivi di salute, per set mesi, a datare dal giorno della sua sur-

rogazione;
Lo Giudice cav. Antonino, primo segretario di la classse nelPinten-

denza di flnanza di Siracusa, trasferito presso quella di Teramo ;

Drago cav. Luigi Vincenzo, id. di 2a classe Id. di Trapani, Id. id. di
Siracusa ;

Lentitti car. avv. Giovanni, Id. di la classe Id. di Catanzaro, id. id. di
Trapani;

Dothel Luigi, segretario amministrativo di 2* classe id. di Perugia,
id, id. di Ascoll Piceno ;

Dal Blanco Alberto, vice segretarlo Id. di 2a classe id. di Ancona, Id.
id, di Udine;

Vignat! Enrico, segretario di 2a classe nell'Amministrazione dei canali
demanfall (Canale Cavour), nominato segretario amministrativo di
22 classe nelle Intendenze di finanza e destinato ad esercitarne
le funzioni presso quella di Milano;

Puddu cav. Francesco, conservatoro delle ipotecho di Cagliari, collo-
cato a riposo, d'uffleto, per età avanzata e per anzionità di ser-
ylzio, con effetto dal giorno della sua surrogazione;

Arella Secondo e la Ferla Salvatore, utliciali alle visite di 26 classe
nelle Dogane, nominati, per merito di esame, sotto ispettori nel
Corpo delle guardie di Onanza;

Santangelo Vincenzo, Trari Cesare, Pastore Leopoldo, Bertagna Luigi,
Michelotti Alberto, Lo Re Domenico, Vasale Domenico, Lanzetta
Costantine, brigadiori nel Corpo delle guardie di finanza; Borruso
Camillo, maresciallo; Sorrentino Michele, Monteferario Flaminio,
Chic11 Giuseppe, Marciano Luigl, brigadieri; e Trovatelli Luigt,
maresciallo, sono promossi, per merito di esame, a sottotenenti

nol Corpo stesso.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DREzIONE GENunAT.1a DI PONTI E STRADE

Circolare at signori prefetti sulla neanutenzione delle

strade comtenali.
Roma, 15 lugIlo 1889.

Tra gli argomenti, che interessano l'azienda stradale, quello riguar-
danto 11 mantenimento delle strade comunali ha particolarmente rl.
chiamato fattenzione di questo Ministero. Esso fu oggetto d'eccita•

menti, d'inviti e di promesse nella discussione dello stato di previ-
sfone della spesa per il corrento esercizio. Il prima di questa di-
scusslana era stato.oggetta.dispeciali interrogazioni a me diretto...
In non poche provincio quelle strado per trascurata manutonzione

sono ridotte in cattivo stato. Fin dal 1875 le accurato indagini com-
piute, in seguito alla circolare di questo Ministero del 20 febbraio del
detto anno, dimostrano che in ben 32 provincio, ed in gran parte di
17 altre, la manutenzione della viabiluh comunale era del tutto . $ra.
scurata. Nè d'allora ad oggi tale condizione di coso migliorð punto;
chè anzi si ð venuta aggravando col progressivo aumonto,dello strado
obbligatorie. Imperocchè cið che più vuolsi deplorare, o por cui .s!
hanno più vivi e generali reclami, si a che in maggiore abbandono
si lasciano quelle strade appunto che furono costruite con el gray!
sacrißci per effetto della legge 30 agosto 1868, contribuendovi !|ltato
a provincie: e che ciò avvenga mentre pur sono tall strade, inmas-
sima parte, il solo mezzo di collegamento di tanti comuni con i più
prossimi centri del commerclo, e della vita civile.
Le ripetute eceitazioni che questo lilinistero rivolse, in passato, alle

prefetture con apposite circolari, perchè dalle Deputazioni provin•
efali, chiamate finora dalla Iggge alla tutela delle amministrazioni go.
munali, si eplegasse un'azione energica e continua, atta ad 0Tylam
ai danni lamentati, non sortirono che troppo scarsamento Peffetto cþe
si aveva diritto di aspettarsene. Ned 6 opportuno qui d1 gjleyare
ragioni, dacchè nell'esercizio dolla detta tutela un nuovo ènto si .6
oggi sostitutto alla Deputazione, la Giunta provinciale amministrativa;
la quale, secondo 11 concetto della legge, che lo confido avrþ, pjepa
conferma nella pratica, con maggiore autorità e solerzia richiamera
i comunt all'adempimento del loro doveri. Si ò perciò che mi yl-
volgo alla S. V., nel proposito di esporre brevemento con la pro-
sente quanto à necessario si faccia, aillnehè le strade comunali non
abbiano a rimanere più a lungo in abbandono, con graviggimo dango
della economia pubblica. Che se anche PRElone del qqqvg onto rjuscir
dovesse poco efilcace, allora si dovrebbe ricorrere a provvediment!
Iegislativi, già da qualcuno indicati, e che lo desidererel evitare anche
per risparmiare ai comuni o provincie nuovl onert e .nueva speso.
I lunghi studi compiuti su questo argomento hanno dimostrato or-

mai chiaramento, che le ragioni del male che si deplora si possono
riassumere nelle seguenti:

1© ditetto, o insuMeienza, o mancato impiego del fond! In bilan,
clo, necessari alla manutenzione delle strade;

20 mancanza quast generale di un sistema di sorveglianza ben
inteso od organicamente attuato. , ,

A questo doppio ordine di mancanze bisognora avvissre con pronti
ed energici provvedimenti.

, .

Incominctando dall'assegnazione del mezzi bisognovoli alla manu-

tenzione, mi occorre appena ricordare che le loggi vigenti, mentrp
stabiliscono chiaramente l'obbligo dei comuni di inantenere le .loro
strado, forniscono in pari tempo all'autorità amministrativa poteri più
che sufficienti ad assicurarne 11 pleno adempimento, non soltanto per
quanto concerne la lacrizione nei bilanci dello somme a tal. uopo (e-
cessarie, ma ancora per la erogazione di esso. Basterà sempligemento
citare a tal proposito gli articoli 39 e 40 della leggo sul lavori ptib•
blici, e 145 n. 8, 170, 171 del testo unico della nuo.va leggo, congu-
nale e provinciale. Poichð, dunque, da molti comunLononsisoddisfa
per nulla, o si soddisfa in modo insufficiente alle proscrisIoni della
legge, spetta alla Giunta provinciale amministrativa d!!nter.venire. Ed,
acciocchò l'opera di questa possa aftermarsi in tempo dovunque oc-
correrà, e svolgersi con ef0cacia di risultatl, è necessarlo che sia
fatto, innanzi tutto, un lavoro completo di constatazioni o di proposte,
il quale permetta alla Giunta di avere una conoscenza plena e sicqrg
dei bisogni delle strado di clascun comune, e di commisurare ad esal
g11 opportuni provvedimenti,
La prescristone di siffatto lavoro non si pub dir nuova, Ina ð do

sunta dal regolamenti stradall vigenti nelle provincio. Sebbene nella
maggior parte di essi, come simostrerà la prosieguo, Porganamento
di un'efBcace sorveglianza ;1 troy! delineato assai imperfettamente, in
tutti però, tranne dieci soltanto, si contiene una disposizione presso·
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chð identica, secondo la quale falta sorvegitanza sulle strade co

faunali d affidata alla Deputazione prOUÔNCfGlB, ©Á0 US dBOTCilG PST

raszzo del proprio Ufficio tecnico. A questo, quando non 6 attribuito
nel regolamenti stessi una ingerenza continua negli atti relativi alla
manutenzione di tall strade, a per lo meno al11dato Pincarico di visi-

tarle ogni anno, o quando la Deputazione lo creda opportuno, di
render conto delle ispezioni e di fare le opportune proposte, qualora
dal comuni si trascurassero gli obblighi di manutenzione.
SulPosservenza di tall norme richiamo tutta Fattenzione della S. V.

Per esse FUllleio tecnico provinciale si trova naturalmente designato
a compiere il lavoro di cui qui ò parola; e che dovrà consistere

nelPaccurata formazione di un elenco, dove sieno esplietamente indt.
cate le strade comunali ordinarie od obbligatorie dolla provincia, e

per ciascuna di esse la lunghezza, lo stato di :onservazione del piano
viabile e del manufatti, 11 sistema di mantenimento adottato, i risar-
cimenti che occorrono per rimettere la strada in istato normale, la

spesa che por esel si prevede, infine la spesa necessaria per un anno
di man'ufeßÌorie.
Questo elenco dovrà essere compiuto in tempo opportuno perchè si

possa notiflearl,o al comuni interessati, a ciascuno per la parte che lo

riguarda, prima della formazione det bilanci del prossimo anno 1890.
Spetterà poscia alla Glunta provinciale amministrativa di verilleare,
esaminando I blianci stessi, che per ogni strada si abbiano gli oppor-
tun! stanziamenti, e di provvedere, se ve ne sia b1sogno, Jugicio,
tenendo conto delle proposte dell'Ullleio tecnico provinciale, delle os-
servazioni dei comuni interessati, e previo pure, ove occorra, nel casi

plð controversi, un parere de1FUfilcio del genio civile.

La Giunta provinciale amministrativa ben comprenderà di quanta

importanza sia Il compito â cui 6 chiamata, quale attento studio si

richlegga percha 10 sue deelsloni rispondano al pubbbco interesse, e
ad una co¾atÕfone rÍgorosa ed equa ad un tempo delle necessith

locall, quanta energia e costanza di proposito, infine, si voglia percha
sla raggiunto lo scopo di arrestare la rovina di tante strade comunali,
e di assicurare, in via normale, la buona manutenzione di tutte.

N6 deve trattenere l'opera della Giunta la considerazione che si

suole addurre per spiegare gIl insufBeienti stanziamenti in bilancio e

le deplorevoli condizioni delle strade; la considerazione, cioë, delle

oberate finanze dei comuni. Imperocch& trattasi appunto di far si che

non si rendano più necessarle maggiori spese, o che non vadano per-
date quelle f1nora fatte. Le dlllicoltà Onanziarie furono gravissimo per
la costruzione delle strade obbilgatorie ; superate quelle, sono al para-
gone lievi 811 onerl attinenti alla manutenzione. A questa dunque si
deve provvedere; e giovi notare che mohl del comuni r1Inttanti a
curare la liormale manutenzione delle loro strade, lo quali pur sono
condizione prima ed Indispensabile di uno sviluppo della loro vita

economica e eivlie, sostengono che non hanno carattere obbligatorio,
e provvedono ad opere nuove, a cui non potrebbero raglonevolmente

pensare, og gga dopo avere assicurata la conservazione di quelle già
esistenti.
Si aggiunga che a quel comuni, ai quali la manutenzione di qualcile

strada pin importante dovesse riuscire, per le speciali loro condi-

sloni, troppo gravosa, la vigente legge sut lavori pubblici fornisco in
molti casi un mezzo di allevlare tale onere, mercò consorzio con i

vioini comuni interessati alla conservazione delPopera. E sulla oppor-
tunith di favorire la formazione di siffatti consorzi mi accorre di ri-
chiamare parimente Pattenzione della S. V. La prodotta legge stabi-
lisco, benst, che ogni consorzio stradalo debba essere promosso dal

comune che crederà di poter chiamare gli altri a contributo; ma
tale disposizione non esclude che la manchevole iniziativa comunale

pla sorretta e guidata ; e che si faccia quindi rilevare ad un dato co-
mune la utilità per lui di farsi promotore di un consorzio là dove

questo si ravvisi legalmente possibile. Uno studio preliminare a tale

riguardo potrà pasere compinto dallo stesso US1010 tecnico provin.
ciale, che nell'elenco da compilarsî, ha le strade la cui manutenzione

sia meno soddisfacente, vorrà designare quelle per le quali si po-
trebbo for luogo al consorslo. Le proposte del detto UIReto saranno

dalla S. V. trasmesse a1PUilcio del Genio civile, cd ove questo con-
venga sostanzialmente in esse, potrà Ella farne oggetto ril specia!
comunicazioni ai comuni principalmento interossati, lasciando p11 al

medestmi piena facoltà di deliberare sul propoalto nel mo lo p:n op-
portuno, al senst delPart. 43 della legge sui lavori pubblici.
Ma la buona manutenzione delle strade comunali non si potrà con-

siderare stabilmente assicurata, finchè manchi di una sera e propria
sorveglianza Fu opportunamente notato can la circolaro 17 dicembre
1886, che la questione del sistema migliore da adottarsi per la ma-

nutenzione à secondaria; e che tutti i sistemi si equivalgono purcM
steno appucati con fermezza, e ne sia con.df ligenza curata la ese-

cuzione. Con la predetta leggo 20 marzo 1865 sut Invo·i pubbliel, sa
volle a tal uopo che nei regolamenti stradali delle provinele fosse

stabilito e il sistema di oorveglianza dell 9 strade ed il modo di ri-

parto delle relative spese ».

Siffatta disposizione, perð, in pratica è rimasta in gran parte ina-

dempinta. In alcuni fra i regolamenti vigenti nulla ð stabilito circa la
sorveglianza, lasciandosi al comuni di provvedervi come meglio loro
piaccia; negli altri è affermata, come già di sopra si notò, l'alta sor-
Yeg'lanza della Deputazion3 provinciale per mezzo dell'Ufficio tecnico
della provincia, ma con una disposizione troppo generica o priva di
sanzioni elDeaci e concrete; sicchð in fatto, salve poche eccezioni, la
sorveglianza stessa non si à mai esercitata. In alcuniregolamentisol-
tanto si contengono norme più precise circa l'organamento o le fun-

zioni del personale sorvegliante.
È necessario che le accennate lacune si colmino; ed a tale scopo

una revisione generale dei regolamenti stralali delle provincio st rav-
visa indispensabile La S. V. Vorrà invitare a siffatto studio la Depu-
tazione provmetale, e non è a dubitarsi che quosta riconoscerà Pur-

genza di compierlo, e di provocare sul proposito la de!Iborazioni del
Consiglio, considerando che, in sostanza, si tratta di ademplere ad una
prescrizione di legge rimasta Onora pressoch6 Ineseguita.
Nel regolamenti dove ð già stabilito che sulle strade comunali sor-

vegli In Deputazione provinciale col mezzo dol proprio Unlcio tecideo,
e che le relative speso debbano ossere sostenute dalla provincia, pure
non sia 11 caso d'introdurre nuoal sistemt fondati su basi diverse; o
soltanto bisognerà, dove facciano difetto, agglungere ,speciali norme,
dalle quali resti meglio determinato Pobbligo dell'Uincio stesso di com-
piere periodiche ispezioni e di riferirne i risultati. proponendo nunual-
monte tutti quei provvedimenti, au cut spetterà poi a la S V. di pro-
vocuro lo opportune decisioni della Giuntaprovinciale amministrativa,
qualora occorra di procedere d's/ßcio)
Nel regolamenti dove si sorvegha non si parla si dovrà stabillrla

es novo. Sul sistema da seguirsi a tal proposito non darð qui normo
generali ed assolute, che potrebbero non adattarsi alle diverse con-
dizioni di territorio, di viabilità, di popolaziano e di trafDoo, in cia-
scuna provincia. Ad ogni modo, sarà questo un argomento di spe-
cIali comunicazioni che il Ministero potrà fare a quello provincio dallo
qapli ne avrà rlohlesta.
Confido nell'opera solerto della S. V. perchë abbinoo effetto pronto

ed efilcace le istruzioni suaccennate, dalle qugli 81 puð eparare un no-
tevolemiglioramento nelle condizioni dellt strado comunali; e, montre
gradirð un cenno di ricoyuta goßh presente, attenderð di conoscere
in prosieguo con la maggiore sollecitudine quali provvedlmenti sa-.
ranno stati presi.

E JIfinistro: G. FINALI.

MINISTERO DELUINTERNO

BIÆNoo degli aspiranti agli impieghi di la categoria nella
Amministrazione provinciale dichiarati idonei negli
esami di concorso per l'ammissione ai detti impieghi,
che ebbero luogo in aprile, maggio, giugno e Inglin-
del corrente anno, at termini dei Regi decreti 20 gin,
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gno 1871, N. 324 (Serie 26),
N. 5820 (Serie 3=).

1. Pironti doit Alberto . . . . Punti
2. Zoccoletti dott. Riccardo . . . >
3. Anselmi doth Umberto . . .

>

4. Comini dott. Dante . . . . . »

5. Boniburini dott. Abdonago . . »

0. Cotta dott. Adolfo . . . . . »

7. Clan dott. Lutgi . . . . . . »

8. Marino dott. Riccardo Pietro
.

>

9. Giorgi dott. Enrico . . . . .

10. Serra caracciolo dott. Vittorio . »

11. Amari dott. Benedetto. . . . >

12. Giannoni dott. Alberto. . . . >

13. Quadrio dott. Ettore . . . . >

14. Ciola dott Vincenzo . . . . >

15. Gluggioli dott. Arturo . . . . >

10..Neneetti dott. Giulio . . .
.

>

17. Barg!s dott. Stefano . . . . >

18. Ferrario dott. Giovanni Battista >

10. De Martino dott. Luigi . . . »

20. Valle dott. Lorenzo . .
.
. >

21. Pellacani dott. Angelo . . . . >

22. Scapinelli dott. Enrico. . . .
>

23. Boragno dott. Antonio . . . »

24. Gentile dott. Gennaro . . . . >

25, tall dott. Alflo . . . . . .
>

2 Gutierez dott. Dario . . . . »

Paduta dott Riccardo . . . .
»

28 Gemignani avv. Davino . . . >

29, Darbesto dott. Michele . . . >

30. Asprea dott. Luigi . . . . . >

31. Pignatelli dott. Sebastiano . -
*

32. De Bonis dott. Luigi . . . . »

33. Gallo dott. Emanuele . . . .
»

34. Moris dott. Benato . . . . . »

35 Marchesant dott Ubbrico . . »

36. Maculan dott. Giovanni . . .
»

37. Franco dott. Silvio. . . . .

28. De Filpo dott. Giuseppo . . . »

30. Bardosono di Rigras dott Vit- >

torio . . . . . . • · • >

40. Michelini dott. Costanzo . . .
>

41. Guidone dott. Elcola . . . . >

42. Rossi dott. Umberto . . . .
»

43. Noris nob. dott Antonio . . .
*

44. Ravot dott. Vittorio . . . . >

45. Rollati di St. Pierre avv. Emilio »

46. Dominedó dott. Giovanni . .
>

47. Battistini dott. Ermete . . . . *

48. Malatesta dott. Luigi . . · ·
>

49, Mulloni dott. Antonio . . . .
*

50. duratori dott. Felice . . . . >

51. Roccg Villa dott. Giovanni Bat- >

tlsta . . . • • • • • · *

52. Pallotta dott, Alfredo . . . .
»

nŠ. Sbriscia dott. Umberto . . .
»

,&1. Sacchi dott. Arturð. · · • •
>

,55. Bertacchi dott. Giulio Cesare .
»

50. Spantigati dott. Enrico. . . -
*

57. Manca dott. Gaetano . . . .
>

58. Guiso ayy. Vincenzo . . . .

'09. Delogu dott. Camillo . . . ·
>

00. Dermondi dott. Bartolomeo . .
»

e 25 novembre 1888,

500
495
474 nato nel 1860
474 > 1865
466
463
458
453
452
444
437 » 1860
437 » 1865
436
435
434
432
431
429
425 nato 18 aprile 1805
425 nato 7 giugno 1865
421
419 nato nel 1862
419 » 1865
417
416
413 » 1862
413 > 1866
412 > 18ö9
412 > 1865
411 > 1850
411 nato 11 gennaio 1864
411 nato 27 marzo 1864
411 nato nel 1867
410 » 1862
410 nato 31 maggio 1864
410 nato 26 novem. 1864
410 nato nel 1866
408 » 1865

408 > 1866
406
404 » 1861
404 > 1864
402
400
397 » 1861
897 » 1866
395
393
392 > 1861
392 » 1866

380
388
387
385 nato 21 agosto 1865
385 nato 5 dicemb 1865
885 nato nel 18ti6
384 nato 20 febbr. 1861
384 nato 13 marzo 1861
384 nato nel 1863
383

01. Sequi avv. Bernardino . . , > 382 nato nel 1864

62. Zavag11 dott. Alessandro . . . » 382 > 1865

63. Ganga dott. Giuseppe . . . . > 381
04. Avati dott. Ugo . . . . . - * 880
05. fardini dott. Emilio. . . . . > 379

66. Visconti dott. Umberto . . .
> 378

67. Musumeel dott. Francesco . . » 375 > 1857

68. Bonichi dott. Labindo . . . . » 375 » 1864

69. Orlandi dott. Alessandro . . . » 375 » 1865

N B. -- I primi ß0 vinsero 11 concorso bandito coll'avviso a stampa

in dati 24 gennaio 1889 e saranno nominati alunni per ordine della

rispettiva loro classidcazione.
La classlücazione di coloro che ottennero punti pari nell'esame di

ammissione, ð stabilita in ordine di età, con precedenza al più an-

ztano, in conformith dello vigenti disposizioni.
y, addi 20 luglio 1889.

Il Direttore capo della Divisions P
CicooNANI.

BOLLETTINO N. S'?
SUI.LO STATO SANITARIO DEI. BESTIAME NEI. REGNO D'ITALIA

dal df I' al 7 loglio 1889

Raeron 1. - Piemonte.
Cinseo - Carbonchlo; 3 bovini, con 2 morti, a Cuneo.

Forme tifose dei bovini: 2, con 1 morto, a Morotta e Revello.
Torino - Carbonchio essenziale: 3, letall, a Settimo o Burlasco.

.

Alessandria - Forme tifosedeibovini: 1, letalo, aCastagnoled'Asti
REGIONE II. - Lombardia.

Pavia - Carbonchio: 1 bovino,morto, a Rivanazzano.
Sondrio - Seguita, sebbene per pochi casi, la scabbio degli ovini

nei cinque comuni già denunziati.
liergamo - Tifo petecchiale del suini: 6, a Brusaporto.

REGIONE III. - Ÿ0Ret0.
liolluno - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Feltre.
Udine - Carbonchio essenziale: i bovino, morto, a Spilimbergo.
Padova - Id.: 1 bovino, morto, a S. Urbano.
lionigo - Id.: 2 bovini, morti, a Bagnolo.

Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Ceneselli.
REGIONs V. - Emilia.

Piacenza - Affezione morvotarcinosa: 1, a S. Antonio.
Parma - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a S. Lazzaro.
Ferrara - Carbonchio: 1 bovino,morto,a Copparo; 1 sulno, morto,

a Poggio Renatico

Eologna - Id: 2 suini, morti, ad Argelato.
Tifo potecchiale dei suint: 1, letale, a Baricolla.

Ravenna - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Lugo.
Tifo petecchiale dei suini: parecchi casi a Lugo.

Forli - Carbouchio essenziale: 1 suino, morto, a Bertinoro.
REGIONa VI. - Marche ed Umbria.

Macerata - Zoppina degli ovini: manifestatasi in una mandrà a Ca-
merino.

d erugia - Scabbie degli ovini: 170 a Campello, 80 a Roccasinibalda
3 a S. Anatolia.

Agalassia contagfosa degli ovini: 37, a Cascia e Roccantica.
Pneumonite epizootica dei suinl: 23, senza morti, a Monte-

gabbione.
REGIONE ŸII. - ÎOScana.

Pisa - Affezione morvotarcinosa: 1, a Cascina (abbattuto).
Firenze - Id : 1, a Firenze (abbattuto).

REGIONE 11.- NOTIAÎORRÏO AdrÎBÉlCB.
Aquila - Seguita la acabbio degli ovini noi comuni già denunziati,

ed è pure comparsa a Petrella in più mandre.
Agalassia contagiosa degli ovini: domina a Rocca di Mezzo

e Cappadocia.
REGIONE 1. - Merid10Ba10 Rediterranea.

Caserta -- Agalassia contagiosa degli ovinl: 4, a Pleinisco.
Potenza - Epizoozia di tifo potecchiale dei sulni a Montesano, con

13 morti.
Seabbie degli ovini s 80, a Grassano.

Reggio Calabria - Denunziasi sotto 11 nome di tifo (7) una opizoozia
degli ovini a S. Eufemia, con 167 casi, tutti letalf.

REGION* II. - Sicilia.
Girgenti - I 4 equini carbonchlosi, già denunziati a Canicatti, sono

morti : nesson altro caso appresso.

Roma, addl 19 luglio 1889.

Dal Ministero delPInterno,

Il Direttore della Sanità Pubblica
L. Past.ram.
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MINISTERO DEGLI AFFARI F.¶TERI

R. VICE-CONSOLATO IŸITALIA IN S. PAOLO

Elenco di persone decedute a Campinas magglo-glugno 1889

Uomini.

1. Torquato Gioacchino di Lorenzo, di anni 18, meccanlco, di Lucca,
provincia di Lucca, morto il 7 aprile 1889.

2. De Juliis Domenico di Donato, di anni 34, manovale, di Gamborale,
provincia di Chieti, morto il 9 aprile 1880.

3. Evangelisti Giuseppe di Domenico, di anni 29, falegname, di Villa,
provincia di Lucca, morto 11 7 aprile 1880.

4. Garaffini Stefano fu Giovanni, di anni 27, cuoco, di Malagnino, pro-
vincia di Cremona, morto il 9 aprile 1889.

5. Roba Ginsoppe di Glovanni, di anni 34, bottato, di Incisabella, pro-
Vincla di Alessandria, morto il 6 aprile 1889.

6. Parenti Emanuele di Ferdinando, di anni 27, contadino, di CarraJa,
provincia di Lucca, morto il 10 aprile 1889.

7. AlgondIzzo Andrea fu Pietro, di anni 56, contadino, di Moncresano,
,
provincia di Cosenza, morto il 7 aprile 1889.

8, Gennarl Giovanni fu Antonio, di anni 36, contadino, di Ariano, pro-
Vincia di Rovigo, morto 11 9 aprile 1889.

.9. D'Ollyo Alfredo di Achille, di anni 24, impiegato, dl Lucca, pro-
Vincia di Lucca, morto 11 9 aprile 1889

10. Riedo Carlo fu Danielo, di anni 12, fabbro, di Montagnana, pro-
Vincia di Padova, morto 11 7 aprile 1889.

11. Lazzarini Giuseppe di Battista, di anni 18, contadino, di Cavarzere,
provincia di Venezia, morto l'8 aprile 1889.

12. Felone Oreste di Policarpo, di anni 28, barblere, di Ferrara, pro-
vincia di Ferrara, morto il 13 aprile 1889.

13. Bartelloni Carlo fu Francesco, di anni 45, calzolato, di Capannori,
provincia di Lucca, morto 11 14 aprile 1889.

14. Oroßce Francesco fu Pasquale, dl anni 40, di Cosenza, morto il
10 aprile 1889.

15. Carmentoni Tommaso di Gioacchino, di anni 50, bracciante, di Po-
tenza, provincia di Potenza, morto 11 17 aprile 1889.

16. Paduli Francesco fu Domenico, di anni 40, bracciante, di Campo-
basso, provincia di Campobasso, morto il 19 aprile 1889.

17. Gasparotto Luigi di Rocco, di anni 22, bracciante, di Vicenza, pro-
vincia di Vicenza, morto il 13*aprile 1889.

18. Piccolo Giovanni fu Francesco, di anni 32, contadino, di Sesto al
Reghena, provincia di Udine, morto il 13 aprile 1889.

19. De Renzi Carmine di Antonio, di anni 14, lustrascarpo, di Campo-
basso, provincia di Campobasso, mor o 11 17 aprile 1889.

20. Franchi Andren fit Pellegrino, di anni 64, cuoco, di Lucca, pro-
Vincia di Lucca, morto 11 17 aprile 1889.

21. Fontana Lulgi di Pasquale, di anni 25, muratore, di Luzzo, pro-
vincia di Padova, morto il 17 aprile 1889.

22. Orsi Giovanni Battista, di anni 23, fabbro, di Lucca, provlucla di
Lucca, morto il 23 aprile 1889.

23. Verbicaro Vincenzo di Raffaele, di anni 30, bracciante, di Castro-
ylllari, provideia di Cosenza, morto il 22 aprile 1889.

24. Dortone Fellee fu Gennaro, di anni 32, bracciante, di Campobasso,
provincia di Campobasso, morto il 23 aprile 1889.

25. Bagliont Camillo fu Domenico, di anni 34, bracciante, di Capra.
cotta, provincia di Campobasso, morto il 24 aprile 1889.

20. Revellini Giovanni di Domenico, di anni 17, bracciante, di Mac-
chingodena, provincia di Campobasso, morto 11 21 aprile 1889,

27. Attide Amedeo fu Modello, di anni 17, bracciante, di Villa Strada,
-provtacia di Mantova, morto 11 24 aprile 1889,

28. Bel Ferro Domenico fu Antonio, di anni 52, bracciante, di Borello,
proyincia di Chieti, morto 11 22 aprale 1889.

29. Lambrizzl Giuseppe fa, Nicola dl anni 27, liracciante, di S.Aiielg
_provincia di Campobasso, morto il 24-apri 1889.

30. De Luca Michele di Tommago, g anni 20, bracciage di Borello,
provincia di Chieti, morto 1) 27 aprile 18 .

.

- --

31. Do Luca Concezio fu Bartolomeo, di anni 52, bracciante, di Borello,
provincia di Chieti, morto il 23 aprile 1889.

g. Giampaolo Carmine fu Giuseppe, di anni 42. bracciante, di S. An•
gelo, provincia di Campobasso, morto il 22 aprile 11189.

33. Benvenuti Luigi di Antonio, di anni 31, bracciante, di Diamante,
provincia di Cosenza, morto il 22 aprile 1889.

34. Borelli Michele di Marco, di anni 28, bracciante, di Paternð, pro-
Vincia di Cosenza, morto il 25 aprile 1889.

35. Gallucci Oreste di Giovanni, di anni 37, bracciante, di Pesco, pro-
vincia di Campobasso, morto 11 29 aprile 1889.

30. Tede hi Pasquale fu Giuseppe, di anni 25, bracciante, di Colle
Sannito, provincia di Benevento, morto 11 0 magglo 1889.

37. Caldt Emilio di Felice, di anni 24, bracciante, di Capracotta, pro•
vincia di Campobasso, morto 11 27 maggio 1889.

38. Porcellatp o Porchiatro Pietro, di anni 33, bracciante, di Castel-
franco, provincia di Treviso, morto 11 29 maggio 1889.

39. Santoro Luigi d1 Francesco, di - anni 23, bracciante, di Paternô,
provincia di Cosenza, morto 11 7 maggio 1889.

40. Norei Antonio fu Domenico, di anni 24, bracciante, di S. Benedetto,
provincia di Aquila, morto 11 14 maggio 1889.

Donne.

41. Riedo Silvia fu Daniele, di anni 15, di Montagnana, provincia di
Padova, morta il 7 aprile 1889.

42. Tempont Maria G. fu Domenico, di anni 31, di Potenza, provincia
di Potenza, morta 11 9 aprllo 1889.

43. Gennari Maria fu Antonio, di an°ni 40, di Adria, provincia di Ro-
vigo, morta il 13 aprllo 1889.

44. Ambrosi Rosa fu Domenico, di anni 40, di S. 3tartino, provincia,
di Verona, morta il 22 aprile 1889.

45. Pilora Angelo fu Giacomo, di anni 37, di Lasitana, provincia di
Udine, morta il 9 maggio 1889.

S. Paolo, 1' giugno 1889.

Il R. ofcewonsole d'Italia
Caoca.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

A termini dell'art. 7 dello statuto della R. Accademia di S. Cecilla
in Roma, sono state nominate socio distinte per esame nella cidegoria
dei pianisti le signorine:

Canori Caterina ;
Trotti Virg1nta;
Gatti Giuseppina;
Candori Elvira;
Camiz Nina.

3fINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AW78 e o.

Il 20 corrente, in S. Arsenio, provincia di Salerno, ed il 21 succes-

alvo, in Cardito, provincia di Napoli, ð stato aperto un Ufficio tele-

grafico governativo al servizio pubblioo, con orario limitato di giorno,
Roma, 22 luglio 1889.
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MINIS,TER,0 DET -T =E POSTE E DEI TELEGRAFI °

.

PROSPETTO rldSSSNiif0 Ñ¢l NSmePO e 508'idiþðrfo dei Ÿaglia e Titoli di credif0 emeß85 0 pdÿGil 4 $9tfo
.A 8• irimestre daß'eseroiäio 1888-89 e confronto con queUi emessi e pagati a tutto il 3• ¢rimestre deß'esercizio188'7-88.

EMESS I P A G A T I

VAGLIA E TITOLI DI CREDITO
Numero Importo Numero Importo

Vaglia ordinari . . . . . . . . . . . . . . . . 3,247,217 337,709,264 18 3,225,232 332,356,030 45

Vaglia militari. . . . . . . . . . . . . . . . . 350,808 2,240,881 71 353,285 2,283,735 91

Vaglia telegrafici . . . . . . . . . . . . . , , . 177,501 35,647,530 86 175,848 35,726,6ß1 34

Vaglia Internazionali ordinari . . . . . . . . . . . 122,575 26,717,201 47 449,131 49,607,770 40

Vagita internazionali telegraflei. . . . . . . . . . . 2,975 765,505 52 5,987 1,506,629 80 ¡
Vaglia consolari . . . . . . . . . . . . . . . . 11,106 1,069,087 » 10,948 1,052,365 » ;

I

Titoli di credito . . . . . . . . . . . . . , ; ,
25 26,900 » 110 31,700 » |

Vaglia e Titoli di credito rinnovati. . . . . , , . . .
20 152 461,965 55 20,152 461,965 55

Totali a tutto il 3• trimestre 1888-89 . , , 3,932359 404,638,426.29 4,240,693 423,020,858 45
I

Id. 1887-88 . . . 4,005 271 416,068,890 59 4,304,614 439,858,019 29

Differenze in meno nel 1888-89 72,912 11,430,464 30 63,021 16,831,160 84

Roma, 23 luglio 1683. Il Capo di Divisione
hÍETALLI.

Visto: Per il Ministro
0. COMPANS.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETABIATO DI STATO

Divisiono la, Sezione 2. - Utileio speciale della proprieth industriale
Ei.ENoo degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fahlwiea rilasciati

nella prima quindicina del mese di luglio 1889.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazioneoTa
dei marchi e segni distintivi di fabbricaE R I CH I EDENTE della domanda

1804 Alked De Montebello et C.i• (Ditta), a
Mareuil SIAy (Francia).

1805
Detta.

Roma, addl 18 luglio 1889.

8 giugno 1889 Un'impronta circolare a uso di sigillo recante al suo centro uno
scudo con croce sormontato da corona ducale, e nell'esergo la
parola Monte/>ello impressa ad arco di cerchio in grosso main-
scolo e nello spazio dell'esergo lasciato libero al disotto dello
scudo evvi un piccolo fregio.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato le ·

galmente in Francia dalla Ditta richiedente, per contraddistinguetei vini rossi e bianchi spumanti e non spumanti di suo commer-
eio, sarà da essa similmente usato in Italia, dove del prodotto
medesimo intende far commerefo.

Id. » Il nome Montebello indipendentemente da quabiasi forma partico-
lare e caratteristica che deve figurare sopra tutte le etichette
di qualsiasi colore, forma e disegno.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal.

mente in Francia dalla Ditta richiedente, per contraddistinguere
i vini rossi e blanchi spumanti e non spumanti di suo commer-
cio, sarà da essa similmente usato in Italia, dove del prodottomedesimo intende far commercio.

[I Direttore Capo dell« in Divisione : G. FAoiaA,
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DIREZIONE GENERALE DELLA STXTTSYTC2"

BOLLETTINO temograico dei comuni capoluoghi di provincia - Eese di ¢ugno 1889.

Por accordo preso colla Direziono della SanIth presso il Ministero delPinterno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel corrente anno
la pubblicaziono di un Bollettino demografico mensfle, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, 11 numero delmatrimoni, del nati, del
nati-morti, e del morti, o per questi ultimi speelflca quanti sono morti per vajnolo, per morbillo, per scarlattina, per difterito, per febbre titoidea,
per (Iro osantematico, por febbre di malaria, per febbre puerperale, por tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare o tuber-
colosi disseminata o per enterite e diarrea.
Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle causo di morto e sul prospetti monsill delle nascite, morti e matri-

moni, clio servono per la statistica del movimento dello Stato civile.
Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, nel

quall l'aumonto annuo ð causato più dall'eccedenza dello immigrazioni sullo emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cost la
popolaziono calcolata unicamento prendendo per base la clfra della popolazione di fatto, secondo Pultimo censimento, ed aggiungendovi la
diflorenza fra il numero del nati e quello dei mord negli anni successivi, riuscirebbe nel più del casi inferiore alla cifra realo, essendo corsi
sotto anni dall'ultimo censimento. Conviene perciò cho In popolazione sia determinata tenendo conto ancho delle risultanze del registro municipale di
anagrafe, 11 quale porð presenta sufficienti garanzie d'esattezza solo per cið che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune.

Per 11 calcolo della popolazione mutablio od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora of risultati dell'ultimo
consimento, I quali non possono essere di molto inferiori al vero. Pertanto la cifra della popolazione al 31 dicembre 1888 ò stato qui
calcolata collo seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagraic municipale.

1• Popolaziono residento nel comune al 31 elicembro 1881 esclusi i militari.
2· Natt vivl appartenenti alla popolazione che ha rosidenza nel comune, comprosi i nati fuori del territorio comunnio, do! 1• gennaio 1882

al 31 dicembro 1888.
- 3* Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1* gennaio 1882
at 31 dicembre 1888.

4*. Differonza fra 11 numero dei nati e quello del morti (2-3).
5• Immigrati nel comuno, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1' gennaio 1882 al 31 dicembre 1888.
O' Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolaziono stabile, dal 1 gennaio 1882 al 31 dicembre 1888.
7" DIirerenza fra gli immigrati egli emigrati (5-0). .

8• Popolazione residento nel comune al 31 dicembro 1888 (1 #4 ‡ 7).
0* Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dalPautorith militare.
10• Popolazione trovata con dimora occasionnie nel comuno, al 31 dicembro 1888.
11• Popolaziono totalo al 31 dicembre 1888 (8#0‡10).
La cifk•a dei morti per lo singole malattie si riferisce ai morti nol comune , appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla po-

polaziono avventizia ; soltanto nelle clik'o complessivo por tutto le malattie si sono indienti separatamento i morti appartenenti allo due ca-

togorio di popolaziono, - - - -
-

· Questi datl non sono suffielenti por calcolare con esattezza il quoziento di mortalità mensile dolla popolazione. So si (leno conto del VI-
venti o -doi morti appartonenti alla popolazione avventizia, il quoziente pecca per eccesso, perchð nello città che sono capoluogo di provincia
hanno sede gil latituti ospitalieri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiori stabillmenti carcerari, ecc.; nel quali avvengon'o
lumeroso morti d'individul non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola 11 quoziento di mortalità per la sola
lopolazione stabile, si ottengono cifro troppo basse, perché il bollettino non tieno conto degli atti di morte registrati per trascrfylone, cloð
1egli individul che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni del regno od all'ostero. In questo'set:orido caso porð, Perrore
3he si commette non puð ossero grave, glacc11ò nelle grandi città sono relativamento pocho lo persono morte fuori del luogo di Ioto dimora arbituale.
I ßollettino demografico, Varrà a fur conoscoro lo variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed il numero dei giorti por' alcune malattle piû
30muni o più caratteristiche per determinare lo condizloni sanitario locali. Esso ð un complomonto del bollottino sanltarlo monsilo, che si pub-
>llca pure nella Gazzette U//lolale, o cho dh conto dei casi di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nel singoli comuni del regno.
3ssendosi riconosciuto cho nello città popolose, nello quali vi sono molti medict liberi esercenti, 6 difficile ottenere gla. tutti le denunzie
'ichlosto, si è cercato di supplire in parto a quosta deflcienza col mezzo di una statisticamensile dolle morti,

e NUMERO NUMERO DEI MORTI PËÙ ALCÚN'E MALATTIE

Alessandria.* . . , ,
71349 65689 - -- - - - - - - -

Cuneo . . . . . . 27520 25095 9 66 8 89 2 - - - 1 - 2 - - 1 2 8 4
Novara . . . . . .

37495 82300 12 118 12 46 19 - - - - - 2 - É - 3 10 -

Torino . . . . . .
805144 286507 190 763 37 517 59 - 47 3 8 17 5 - - 1 30, , gg

Genova . . . . . .
206088 102772 119 463 21 341 a) 3 7 - 1 - 7 - - 2 27 23 17

Porto Maurizio * . . .
8996 8813 - - - - - - - - -

Bergamo . . . . . .
39i36 86529 11 124 13 67 12 - - - 1 - - - - - 2 11 6

Bresola . . . . , , 67598 01235 81 146 8 132 24 - 4 - - 2 3 - 1 - 10 27 21,
Como*...... - ---'""""'------------¯-

Cremona . . . . . . 37033 34000 18 - 02 8 55 39 •- - - - - 3 - 2 - 3 .18 8
.Mantova . . . . . .

32441 29473 14 67 3 53 17 - - - - - 4 - 1 - 3 15 6
Milano . , , , , . .

406592 386211 232 1083 3 737 101 9 17 5 25 0 24 - 2 2 88 102 -
Pavia * . . . . . .

32251 27840 - -. -
-
- - - - - - - - - .... - - -

Sondrlo . , , . . .
8154 7882 i 20 1 13 - - - - - - - - - - - 2 i.

• I comuni segnati con asterisga non hanno inviato le notizie in tesopo per poterle comprendero nel presente Dohettino,
a) Manoa la 41yisjone dei morti sogondoche appartenevano alla popolaziano stabile od a quetta avventista. -



2402 GAÉZETTA UFFIÒIALE DEL ILEGNO D'ITAÚA

e . NUMEItO NUMERO DEI 3IORTI PER ALCUNE MALATTIE

COMUNI

Belluno . . . . . . 17242 16825 4 47 1 21 e - - - i - 1 - - -- 3 5 5

Padova . . . . . . 80346 74878 36 173 8 116 24 - - - - - 1 - 1 - 5 38 G

Rov!Òë . . . . . . . 11337 10873 3 23 1 21 7 - - - - - - - - - a 4 -

Treviso * . . . . .
- - - - - - -- - - - - -

-- - - -
- - -

Udine . . . . . . .
36517 33701 25 88 - 52 13 - - - 3 - - - - - 3 8 8

Venezia . . . . . . 149635 133878 77 389 11 295 55 10 13 - i 5 G - - 2 2 41 33
Verona * . . . . . . 72934 63184 - - - - - - - - - - - --

- -
- - -

Vloenza . . . . . . 40930 38053 24\ 125 4 52 14 3 - - 2 - - - - - 9 2

Bologna .
. . . . . 136608 127828 107 293 11 208 18 - 2 2 4 8 - - 2 -1 16 4 1 10

Ferrara . . . . . . 82000 79531 48 237 9 153 a) - - 2 2 - -- 1 1 - 3 17 4

Forli . . . . . . . 43768 41879 13 94 4 55 3 - - - 2 2 -- - - - 6 0 4

Modena *
. . . . . 63661 59281 - --

- - - - - - - - - - - - - - -

Parma . . . . . . . 51303 45617 22 85 9 83 15 - - - 1 2 1 -- - - 10 24 3

Placenza . . . . . .
38177 32421 11 85 3 70 42 11 - - - - 4 - 1 - 5 23 0

Ravenna . . . . . .
63360 61871 26 153 6 92 a) - - - 4 - - - - - 7 12 4

Reggio nell' Emilia * . . 55108 529öi - - - - - - - - - - - - - - - - -

Arezzo (b) . . . . . 40342 39716 36 131 5 50 5 - 1 3 - 1 - - -- - 1 8 2

Firenze * . . . . . 182883 166873 - - - - - - - - - - - - - - - - -

.Grosseto . . . . . . 8259 6833 6 9 1 12 - - - - - - 1 --- 1 - - 1 1

Livorno . . . . . . 106512 101512 81 245 6 161 8 i 1 1 2 4 e - l i 1 7 42 C
Lucca . . . . . . . 79118 76127 38 154 8 89 16 - 1 - 1 - 5 - - 2 - 18 4

Massa . . . . . . . 22116 21457 6 90 3 36 - 3 - - 1 - 1 - - - 1 0 3
Pisa . . . . . . . 59584 56375 25 154 6 74 12 - 1 - - 1 - - - - 2 19 7
Siena . . . . . . . 28337 26743 21 52 4 29 11 - 1 - - - 1 - - - 3 8 -

Ancona . . . . . . 54111 5053õ 34 123 1 72 1 - 1 2 2| - 1 - 1 - 8 15 6

Abcoll Plceno . . . . 28281 27077 19 55 1 43 a) - 2 - - - - - - - 1 2 -

Macerata * . . . . . 22178 21607 - -- - - - - - - - - - - - -
-
-
-

Pesaro . . . . . .
24029 22469 15 49 3 19 1 - -- - -- 1 1 - - - - 2 -

PeruglA * . . . . . 54675 52007 48 116 9 76 11 1 2 - 3 12 1 - - 1 3 9 -

Roma . . , . . . .
401044 359969 213 973 74 611 142 7 30 1 10 4 13 - 22 2 47 98 75

Aquila ..... - ------------------

. Carnpobasso *. . . .
- - - -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Chieti
. . . . . . 23242 22150 4 53 2 43 2 - - - - - 1 - - - 2 7 ß

s Teramo . . . . . ,
21000 21120 12 72 1 20 - - - - - - - - 1 -| 4 1 2

Aveillno u
. . . . .

-
- - -

- - - - - - - - - -¡ - - -
- -

Benevento . . . . . 25317 23698 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Caserta . . . . . . 34726 30753 22 102 8 40 1 - --- 1 - - 2 - - - 1 5 11

Napo!I . . . . . . 512000 487241 448 1502 90 963 73 i 7 5 5 12 7 l i 4 - 48 103 137

Salerno * . . . . . 35875 33570 23 186 7 5G 54 - - 1 3 1 2 -- 2 - 7 13 22

Barl . . . . . . . 68670 6ö814 36 209 16 108 6 i - - - 1 7 - 3 - 4 5 t 1

Fëggia . . . . . . .
43516 42336 20 108 9 67 9 - -- - 1 - 1 - G - 4 8 17

Lecce , . . . . . . 28239 26684 8 57 i 51 2 4 i - - - - - - - 4 6 11

Potenza . , , , . . 20058 1917õ 13 45 - 38 - - - 4 1 - 3 - 1 - 4 1 5

Catanzaro . . . . .

- - 14 72 5 81 3 - 3 5 - - 2 - 6 - 2 7 6

sieza . . . . . .
20000 18970 11 43 - 28 20 - - - - I i - - - 1 13 ß

ReëgÎo 41 çalabria e
.

42000 40034 - - - - - - - - - - -
- - - .-

Caltanliscita . , , . 33165 32368 14 86 3 51 - - - 2 - 1 2 - - - S 2 7

Catania * . . . . «
- -

- - - - - - - - - - - - - - - - ..-

Glrienti . . . . . .

ß3806 22270 15 6ß 6 30 1 - - - - - 6 - i - 3 5 4

Messina*..... -
- --------------....

Palermo . . . . . . 264013 252699 142 710 35 497 a) - 5 12 16 - 19 - - --.i 22 Ñ Ñ
Slracusa . . . . . . 26054 2ö544 10 61 5 41 - -- -

-
- - 1 - - -- 1 2 12

Trapani , , . . . . 41643 40671 19 ‡¾ 5 77 7 - 14 2 Y 1 - - 0 -- 15 7 6

Cag11sr! . . . . . .
41235 38167 22 90 à 135 4 22 28 - - 2 - - 3 - 2 13 11

Sassarl * . . . . .
- - - - - - - - - - - ...

Iloma, a' di 18 lug lo 1880,
a) Manca la divisione dei morsi secondoche appdenevano alla popolazione stabile od a quella'avventizia,
Þ) Mançaag 19 notiale del a frazione di Palazzo del Pero dat 4 al si maggio.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sa pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn, 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notlfica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

SI dillida pertanto chiunque possa avervi :nteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta-
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 64047 Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di San Michele Arcangelo in
5 per 010 180647 Mirano . . . . . . . . . . Lire 40 > Milano

4048 Detta. > 20 > >

180648

64098 Messa quotidiana ordinata dal fu Angelo Da Re da celebrarsi nella
180693 Chiesa di San Michele di Mirano, provincia di Padova (Con an-

notazione) . . . . . . . . . . . 160 > >

64098 Mansioneria istituita dal fu Angelo Da Re nella Chiesa di San Mi-

180698 chele di Mirano amministrata da quella Fabbriceria .
> 125 » »

64099 Messa quotidiana ordinata dal fu Angelo Da Re da celebrarsi nella
180699 Chiesa di San Michele di Mirano (Con avvertenza) · · > 50 > >

616649 Chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo in Mirano nel Comune
di Mirano (Venezia) pella Mansioneria Angelo Da Re ammini-

strata dalla propria Fabbriceria . -
> 10 > Firenze

147479 Porzio Gaetano fu Francesco domicillato in Napoli (con annotazione) » 10 » Napoli
330419

109807 Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista in Pergola di Faenza

505107 (Ravenna) (Con avvertenza) . . - 25 Torino

110245 Chiesa Parrocchtale di Pergola (Foonza) (con avvertenza) » 15 »
. »

505545

110246 Detta * 50 »

505546

(19746 Chiesa Parrocchiale di San Giovanni in Pergola (Faenza) (Con av-

515046 Vertenza) - • • ·
> 25 > >

116471 Chiesa Parrocchlale di San Giovanni Battista in Pergola (Faenza)
511771 (Con avvertenza) . . . .

> 30 > >

108004 Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista in Pergola di Faenza

(Ravenna) (Con avvertenza) . . . . . . » 00 > Firengo
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONB RENDITA che ha lacritta

nas tTo iscamom la rendita

Consolidato 680580 Chiesa Parrocchtale di San Giovanni Battista in Pergola (Faenza)
5 per 0¡O (con avvertenza). . . . . . . . . Lire 25 » Roma

701124 Detta > 15 » »

7803 Fiore Placido fu Giuseppe domicillato in Montalbano (Con annota-
354318 zione) . . . . , , . . -. . . > 10 » Palermo

4600 Detto (Con annotazione) > 2 75 »

75370
Assegno provv.

686615 Chiesa di Santa Maria di Ramici in Lugnano in Teverina (Umbria).» 5 » Roma

754287 Chiesa di Santa Maria di Ramici in Lugnano (Perugia) .
> 5 » »

Prestito Ponti- 255 Chiesa di Santa Maria di Ramici in Lugnano Diocesi di Amelia
!!cto 1860-1864 (Spoleto) . . . . . . . . . . » 5 » »

Consolidato 159058 Congregazione di carità del comune di Mojano in provincia di Be·
5 per 0¡O 841998 nevento rappresentata dal presidente pro-tempore (Con avver-

tenza) . . . . . > 10 > Napoll

,
100184 Congregazione di carità di Mojano (Benevento) > 10 > Torino
495484

753965 Istituto Picinali per i pover1 infern]I in Conselve (Padova) .
» 5 > Roma

15468 Legato Pio di Messe di Andrea Grasso, rappresentato dal sacerdote
861978 D. Antonino Cali fu Carlo, attuale celebratario, oggi rappresen-

tato dalla Comunia del Beneficiali dentro la Chiesa di S. Pietro
e Paolo in Acireale . . . . > 5 » Palermo

$91835 Salviato Angelo, Antonia e Lucia fu Giuseppe, minori, sotto l' am-
ministrazione della madre Bonicalli Rosa, domicillat11n Milano > $ » Firenze i

I

811248 Attanasio Glosua, fu Luigl, minore, sotto la patria podeath della
madre Avella Nunziata fu Raffhele, domiciliato in Napoli . > 25 » Roma
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CATEGORIA NUMERO DIREZluñE

del .. della INTEST A Z IONE RENDITA ehe ha iscritta

DE B.LT0 18CRIZIons la rendita

Consolidato 811249 Attanasio Rosina fu Luigt, minore, sotto la patria potesta della madre
5 per 010 Avella Nunziata fu Raffaele, domiciltata in Napoli . .

Lire 25 » Roma

811250 Attanasio Giuseppina fu Luigl, minore, sotto la patria potestà della

madre Avella Nunziata fu Raffaele, domiciliata in Napoli . » 25 » »

2 Regia Città di Casalmaggiore per il legato Pozzi
- 55 » Milano

142762

181773 Damilano Rachele, nata Macciachini del vivente Santino, domiel-
527073 liata a Belgirate (Novara) . . . .

» 300 » Torino

131937 Cerbino Luigi fu Tommaso, domiciliato in Napoli (Con annota-

zione) . . . . . . . . . . . » 95 » Napoli

99311 Amelio Cesare fu Medico Giuseppe, domiciliato in Pinerolo (Con
494611 annotazione) . . . . . . . . .

» 10 » Torino

1560Ô Prebenda Canonicale di San Vitale nella Chiesa Cattedrale di Fos-

98010 sognbrone (Pesaro) . . . . . . .
. » 4 09 *

Assegno provv.

Consolidato 12326 Pia Eredità e Monte Giacinto Fardino di Ancona. - Scudi 1,69
Romano pari a . . . . . . . . . . .

, 9 08 Roma

16931 Pia Eredith Fardini di Ancona amministrata dalla Comune di detta

città. - Scudi 31,85 pari a . . . . . .
> 171 19 >

Consolidato 70597 (Pietrolucc1 Mariano fu Giosafat (Con annotazione) .
» 30 > Firenze

5 per 010

79820 Puppo Giuseppe fu Tommaso domiciliato in Genova (Con annota-

475120 zione) . . . . . . . . . . . » 25 » Torino

647555 Fiorillo gg;•)agna, o Anna Maria, Attilio e Adella o Adele di Gu-

glielmo, minori, sotto la patria potestà del detto loro genitore
domiciliati in Napoli .

. > 90 > Firenze
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha Iscritta

Debifo iscrizioni la rendita

Consolidato 600079 Piccioni Luciano fu Pasquale, domiciliato in Siracusa (Con annota-

5 p. 010 zione) . . . . . . . . . . . Lire 10 > FIronzo

57382 Fabbricerta del Carmine in Milano per i due anniversarl Rossini e
Sant'Ambrogio . . . > 200 » »

640932 Chig1 Agostino di Mario, minore, sotto la patria potesth di detto
Solo certificato suo genitore, domiciliato in Roma (Con annotazione indicante la
d' usufrutto provenienza di detta rendita ed 11 vincolo per usuttutto vitalizio

a favore del Principe D. Mario Chigi fu Sigismondo) . » 250 » »

666038 Chigi Prmcipe Agostino del Vivente Principe Mario, minore, sotto
la patria potesth del padre, domiciliato in Roma (Con annota•

zione di vincolo per usufrutto vitalizio a favore del Principe
D. Mario Chigi fu Sigismondo) . . . . . . » 60 > a

558888 Mensa parrocchiale povera di San Marco di Pramaggiore (provincia
di Venezia). . . . . . . .

. . » 5 » »

709829 Detta. > 25 * Roma

Consolidato 35233 Detta. » 3 » »

3 per 0;0

Consolidato 580415 Dellavalle Giacinto fu Agostino, domicillato in Acqui (Alessandria)
5 per 010 (Con annotazione) . . . . . .

. .
> 1,385 » Firenze

39689 Causa Pia Vergobbio in Castelmarte, mandamento di Canzo, circon-
156289 darlo d1 Lecco, provincia di Como (Con avvertenze) . » 685 *

~

Milano

10281 Francica Nava Giuseppe, Luigi, Orazio, Eulalia e Dorotea fu Gio,
356791 vanni, minori, rappresentatt da Guttadauro Caterina fu Luigl,

Solo certificato
di proprietà madre e tutrice, domiciliatI in Catania (Con annotazione di vin-

colo per usufrutto a favoro di detta Guttadauro Caterina) > 190 > Palermo

628672 Parrocchia di Pieve Bovigliana (Macerata) » 35 * Firenze

57273 Cappellania istituita da Irene Colajan21 per la propriethel'usufrutto
240213 Gaetano Frisagt fu Giulio, domiciliato in Napoli (Con annotaz.) > 480 > Napoll

Solo certificato
di proprieth

7520 Dell'Aquila d'Aragona Giuseppa di Onorato, domicillata in Napoli
50940 (Con annotazione) . . . . . . . . » 3 > >

Assegno provv.

52195 Cappellanla perpetua istituita da Viganego Lazzaro di Genova > 70 > Torino
447495

90727 Detta > 5 » >

486027

759876 Roorda Clara fu Pietro, moglie di Degiani Lorenzo, domicillato a

Solo certificato Livorno Vercellese (Novara) (Con annotazione di vincolo per
di proprieth usufrutto a favore di Betassa Pietro fu Pietro, domiciliato in

Aglië) (Torino) . . . . . . > 250 * | Roma
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C&TEGORIA NUMERO DIREZIONB

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

asalTo Iscluzioni la rendita
1

Consolidato 114124 Rivarola Cinquemani Giuseppe, domiciliato in Palermo (Con annota-
5 per 9 0 Solo partificato zione di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Rivarola

di usufrutto.
Ciriquemani Enrichetta fu Giuseppe, nubile) . . . » 255 » Firenze

744553 Bottart Giovanni fu Luigi,domiciliato in Albano Laziale (Roma)
,
(Con annotazione) . . . .

> 25 > Roma

651118 Ademollo Carlo di Giovanni, domiciliato in Stia (Arezzo) (Con anno(
tazione) . . . . . . . . . .

» 60 » Firenze

758531 Colucci Generoso fu Raffaele, domiciliato in Sant' Angelo all' Esca
(Avellino) (Con annotazione) . > 10 » Roma

41044 Russe Francesco fu Nicola, domiciliato in Napoli . > 105 » Napoli
223984

106193 Detto » 25 » »

289138

106230 Detto » 133 » »

289170

94"Ifi Cappellania Devincenti eretta nella etttà di Noh (Savona) (Con
490014 avvertenza). . . . . . » 60 > Torino

126896 Cappellama Devincenti cretta nella città di Noll (Savona) (Con av-

522196 vertenza) . . . .
> 10 » »

96548 Cappellanta Armeriga eretta nella città di Noli (Savona) (Con av-

491848 vertenza) . . . . . . » 45 » »

126897 Cappellania Armeriga eretta nella città di Noli (Savona) Con avver-
522197 tanza) .

.
. . . . . . .

. .
» 70 > >

l
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i i

CATEGORIA NUMERO DIREZIONË
del delle I NTEST A Z IONE RENDITA che ha'iscritta

DÊBITO ISCRIZIONI NR R

Consolidato 34597 Istituto Elemosiniere di Conselve ragspresentato dalla locale Conglo-
5 per 010 gazione di Carità (Padova) (Con avvertenza) . , Lire 190 > Èirenzo'

108614 Commissaria del fu Aloise Mallplero amministrata dalla Congrega-
zione di Carità Conselve (Padova' (Con avvertenza) . . > 230 * *

663469 Spedale di Santa Maria in Conselve (provincia di Padova) animini-
strato dalla locale Congregazione di Carità. . . , > b > >

675768 Commissarla di Aloise Mallplero amministrata dalla Congregazione
di carità di Conselve (Padova) (Con avvertenza) . . » ß0 » Roma

(1847 Abolito Convento di Sant'Agostino in Asaro rappresentato dal DI-
358357 rettore Generale dei Rami e Dritti divers! . . ,

» 10 > Palermo

11848 Abolito Convento del Carmine in Asaro rappresentato dal Direttore
858358 Generale del Rami e Dritti diverst . . . . . > 15 » >

777215 Bigaglia Giovanni fu cav. Pietro moglie delPavvocato Giuriatl Dome-
nico, domicillata in Venesta (con annotazione) . . . » BOOD > Ñoma

777216 Detta (con annotazione) .
> 550 > >

840366 Bertone Domenico fu Benedetto, domicillato a Paesana (Cuneo) (Con
annotazione) . . . . . . . . . > 25 » »

72614 Cappellania laicale eretta nella parrocebia del Santi Nazzaro e Celso
407914 di Varazze (Circondario di Savoca) per celebrazione di Messe

secondo le disposizioni del fu Blangini Gerolamo (Con annota-

zione). .
. .

> 10 > Torino

72615 Detta (con annotazione) . » E5 m >

467915

82865 Detta (Con annotazione) . > 5 » >
478175

49641 Cappellania eretta nel luogo di Varazzo
,

(Savona) dal fu Verdina
444941 Giovanni fu Gerolamo con suo testamento del 25 Iuglio 1664 di

jus patronato del nobile Domenico Boglia e suoi eredi. . » 50 > >

70W8 Fondazione di Verdina Giovanni Girolamo fu Marco per celebrazione
406278 di messe alla Cappella di San Giuliano nella Chiesa di S. Am-

brogio in Varazze (Circondario dl Savona) (Con annotazione) > 40 > >

688970 Confraternita del Monte di Sant'Anta nel Comune di Santantimo
(Napoll) · · · · .

. . > 15 > 80tn(t
Roma, add) 3 marzo 889

11 Direttore Generale: NOVELLI.
,, , , .

I Direttore Capo della if Difisione
Segregorio della Direzion GWigfale

MAsamr.
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088ÊAVAz!0NI- METEOROLOGICHE
fåtte nel Regio Osservatorio.del Callegio Romano

il 23 luglio £889.

11 barometro ð ridotto al tero.1/alte2ta della stazione ð di metri 49, 6.
Baronnetto a mezzodi

. . . . . - 760, 7
timidità relativa a mezzodi . . . . . - 33
Vento a mezzodi . . . . . SW. mo:lerato.
Cielo a mezzodi . . . . . 114 coperto.

massimo == 320, 0,
Termometro eentigrado

minimo == 20•, 0,
23 inglio 1889.

Europa pressione piuttosto bassa Nord ; leggermente elevata 763
intorno Golfo Guascogna. Riga, Pietroburgo 753.
Italla 24 oro: barometro alquanto disceso Nord, leggermente salito

Sud; temporali conpioggia Nord; ventideboli; temperaturaalquanto
aumentata fuorchè Nord. Stamane cielo nuvoloso Italia superiore, se-
reno altrove; alte correnti terzo quadrante. Venti deboli froschi spe•
clalmento meridionali. Barometro 758 valle Padana; 760 a 761mill. Sud.

Probabilità: venti deboli varl; cielo nuvoloso Nord, generalmente
sereno altrove; qualche temporale specialmente Nord.

PARTE NON UFFICIALE

(AGENZIA STBFANI)

(fDSTANTINOPOLI, 22. - Re Milano è partito per Belgrado.
PIETROBURGO, 23.' -- Lo czar partirà per Copenaghen il 22 agosto

e nell'ãndita res11tuirà la visita all'imperatore di Germania.
BELGRADO, 22. - 11 reggente Bellmarkovitch ed il presidente del

Coisiglio, generale Sava-Gruic, partono stanotte e si recano fino alla

frofítlöra a'd incòntrare ro Milano.
PISA 22. - Idrl 11 conte Nigra, ambasciatore d'Italla a Vienna, si

ò recato a San Rossore per ossequiare S. M. il Re ed è ripartito, sta-

mano, per Firenze.
PARIGI, 22. - Il re degli elleni ha visitato il presidente della Re-

pubblica, Carnot, ed a stato ricevuto cogli onori militari.
La visita ha durato un'ora ed a stata cordialissima.

Poco dopo, 11 presidente Carnot, si è recato all'IIôtel Bristol a re-
stituire la visita al re degli elleni.
ANGERS, 22. - Il ministra della guerra, Freycinet, ha assistito sta-

mane ad una rivista nella scuola militare di Saumur. Dopo la rivista
un ufficiale dimissionario si avvicinð al ministro per due volte e lo

insultò. L'uffleiale venne arrestato.

LONDRA, 22. - Camera dei Comuni. - Il primo lord dell'ami

miragliato, lord Hamilton, rispondendo a Reed. dice che, secondo il
programma in base della legge per la difesa navale, nel 1888-89 si

dovitte ¡irovvedere alla costruzione di 32 navi, cloè 20 nei cantieri
reali e 32 nei privati. Delle prime 20, diciotto già sono incominciate

e delle secondo 32 ne sono incominciate diciassette.

ATENE, 22. - Si ha dall'isola di Candia che i consoli delle po-
tenze si recarono presso i capi candlotti, riuniti a Butzurania a cui

promisero 11 richiamo del governatore nonchè di far loro ottenere

soddisfattone del principa11 reclami e Il consigliarono a mantenere

Pordine netto stesso interesse dell'isola di Cáhdia.

I capi candiotti, non diedero ancora una risposta.
La Turchia spedisce rinforzi nell'isola.
LONDRA, 22. --- L'Agenzia Reuter ha da Sira: « Notizie dall'isola

di Creta in data 21 corr. recano che gl'insorti respinsero le autorità

di Vamos e Cydonia e bruciarono gli archivi I contadini turchi e

cristiani, in preda al pànico, si rifugiano a Rhetimo. Dopo la partenza

dg| pommissario Mahmud nessun passo fu fatto dalla Porta per una

pacificazione. Lã sitdailone si aggrávata. Šë Ía ho'rik iltaiÌÀ Ê dÑ1-
cedere le riforme chieste si teme una doalitione del partiti per dea
ihandare fannessione de1Pisola alla Grecia ».

NANCY, 22. -- Ebbero luogo due riunioni a Neuves Maison ed a

Pont Saint-Vincent per sostenere la candidatura di Boulanger 'nel Con-
siglio generale. In entrambe le riunioni vi furono risse; parecchie
persone rimasero ferite.

PARIGI, 22. - Il Temps dice che il ministro dell'interno, Constanil,
ha firmato, oggi la destituzione di circa quaranta impiegati in segulto
ai documenti sequestrati dall'Alta Corte di giustizia nel processo contro

Boulanger, Dillon e Rochefort.
Questi impiegati sono dell'ordine inferiore ed appartengono all'am-

ministrazione centrale del Ministero ed ai servizi della prefettura della
Senna e della polizia.
LONDRA, 22. - Secondo un telegramma da Erzerum allo Standard

80,000 russi sarebbero concentrati sulla frontiera dell'Armenia.
LONDRA, 22. - Il corrispondente dello Standard da Berlino crede

sapere che lo czar arriverà a Berlino 11 22 agosto prossimo.
COSTANTINOPOLI, 23. - Todorovic fu arrestato per espiare la

pena di 30 giorni di prigione a cui fu condannato per insulto alle au-

torità, dacchè la relativa sentenza ha ottenuto forza di legge.
BRUXELLES, 23. - Camera dei Rappresentanti - Si approva, con

409 voti contro 94, il progetto di partecipazione dello Stato per dieci
milioni di franchi all'impresa per la ferrovia del Congo.
LONDRA, 23. - Camera dei Lordi -- Si approva in terza lettura

Il bili che crea il Ministero di agricoltura.
LONDRA, 23. -- I giornali ing:esi è specialmente i loro cofrisp'on-

denti da Vienna continuano a pubblicare apprezzamenti o telegrammi
pessimisti sulla situazione in Oriente.

Il Times ha ha Vienna che la Porta indirizzerà ai suoi ra¡iþresen•
tanti all'estero una circolare nella quale dichiarerà che non si è di-

partita mai e che in nessun caso si dipartirà dalla politica della neu-
tralità.
Il corrispondente del Daily News ha da Odessa crede esista una

alleanza segreta franco russa che guarentisca la Francia contro ogni
attacco da parte della triplice alleanza.

SOFIA, 23. - I gendarmi bulgari respinsero due piccole bande sul

conBne serbo verso Viddino.

Ieri passarono nel Danubio due vapori russi nominati Serbia e Bul-

garia. Essi seguirono la costa bulgara o qui si crede che si diriges-
sero in Serbia ed avessero a bordo parecchi emigrati.
PIETROBURGO, 23. - L' intenzione dell'Auètria-Ungheria d'inviare

degli ufBeiali istruttori in Bulgaria sollevò qui qualche emozione.
La Novoje Wremia dice che tale invio sarebbe una violazlone del

trattato di Berlino.

BELGRADO, 23. - Una nota del Giornale u/)iciale smentisce che
esistano disaccordi fra i reggenti ed il Ministero, nonche fra gli stessi
ministri. La suddetta nota dice che tali voci sono sparse per scredi-
tare il Governo

Secondo la Male Novine il reggente Ristic, in seguito ad un colpo
apopletico, è gravemento ammalato a Vranyska Banja.
LONDRA, 23. - Il Tirnes há da Costantinopoli esliere la Porta In-

formata da Belgrado che la Russia è pronta a fornire armi e muni-

zioni alla Serbia, se questa gliene facesse domanda.

BELGRADO, 23. - Re Milano arriverà qui domattina. Non vi sarà
nessun ricevimento solenne. Re Milano prima di andare a pilaziß si
recherà nella chiesa, onde ricevervi la benedizione del metropolita.
Re Alessandro non andrà a Parigi. Egli resta a Belgrado
PARIGI, 23. - La République Française dice che un'ordinanza di pe-

renzione sarà emessa sabato dalla Commissione dell'Alta' Corte di
giustizia contro Boulanger e complici. L'effetto di questa ordinanza ð
di togliere i diritti civili e politici ai contumacl. In conseguedza Bou-
langer, Rochefort e Dillon saranno ineleggibili da sabato ed i loro

beni saranno sequestrati.
La République chiedt inoltre la riunlolie imú1ediaia del ConsÍýlio

di guerra per giudicare sulle prevaricazioni attribuite a Boulanger.
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1sfino Offloiale della Borsa di Commerdio di Roma del di 28 luglio 1889.

VALORI AMMESSI
Valore PREZZ I

a Godimento IN LIOUI )AZIONË
r á OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN DORSA IN CONTANTI
Fine corrente Fine prossimo

RENDITA hyg • • • • • •

detta 3010 grida. . . . . . .

Cert. sul Tesoro Emissione 1860164.
obbl. Beni Ecclesiastici 5 010s . a •

Prestito R. Blount 5 OTO· · · - - - · ·

Rothschild
. . . . . . . .

. . .
I luglÌo 80 - -

. . .
i aprile 89 - -

. . .
I giugno 89 - -

- --
. .

. .98 32 119
94 15 94 i 112 04 16 . « . . . .

•

ObbI. manie. e Orod. Pondiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .

I luglio 89 500| 500 . .
. . . . .

-
-

. . . . . .
.

4 10 in Emissione . . . . . . . . . .
t aprile 89 500! 500

. . . . . . .

- -
. . . . . . .

4 0 2a, 3*, V, 5a e 6a Emissione » 50ty 500
, , . . . . .

-
. . . . . . .

Cr d.Fond.BancoSantoSpirito. .
» 500 500 467 . . . . . 461- ·

BancaNazionale4010 . » 500 500
. . . . . . .

- - . . . . . . .

4112010 * M5ÒD
.......

-- ......a

Banco di Sicilia
. . . . » 500 500

. . . . .
.

.

- -
. .

diNapoli.... » 500500
.......

-- ..

Azioni Strade Perrato.
z. Ferr.Aferidiohali . . . . . . . . . . . . . I luglio 80 50ð

. .
.

. . . . - - . . . . . . .

Mediterranee stampigliate . . . > roo
. . . . . .

. -
-

. . . . . . .

certif. provv.. . .
• 150

. . . . . . .
- -

Sarde (Preferenta). . .
. . .

.
.

.
• 250

. . . . . . .

- -

. . . . . . .

Palermo,Mar.Trap.ine2aEmis.i aprileS9 500
. . . . . . . -- . . .

della Sicilia. .
. . . . . . . . . .

.
i luglio 89 500j 500 . . . . . .

.
- -

. .
. . . -

AmionI Danehe e Boeietà diverse.

z.BancaNazionale. . . . . . .
. . . . . . .

I genn. 89 1000 "/50
, . . . . . .

- -
. . . . . . .

Romana.
. . . . .

.
. . . . i luglio 89 1000 1000

. .
.

.
.

. .

- -

Generale
. . . . .

.
.

. . .
.
. . > 500 250

. . . . . . .
- -

. . . . . .

òÀRoma.............. » 500 250 . . . . .
.

.

--

. . .
.

Tiberina
. . .

.
.

.
. . . . . . . .

I genn. 89 200 200 . . . . . . .
- -

. .

IndustrialeeCommerciale. .
.

- 500 500 . .
.

.
.

.
.
- -

certif.provv. • 500 250
. . . . . . .

- -

Provinciale
. . . . . . . . . . . .

• - -

. .
.
.

. . .
- -

Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
I luglio 89 500 400

. . . .
.

. .

- -

. . . . . .

di Credito Meridionale . . . . ,
i genn. 88 500 500

. . . . . . .
- -

.

Romanaperl'Illum.anazstamp.1 genn. 89 500 500
. .

.
.

. . .
-- 1309 . . . . .

cert.provv.Emiss.1888 » 50C 375
. . . . . . .

--

. . . . . .
•

Acqua Marcia . . . . .
. . .

I luglio 89 50C 500
. . .

.
. . .

- - 1652 . . . . .

Itahana per condotte d'acqua. » 50C 350
. . . . . .

.
- -

. . . .
.

Immobihare
. . . . . .

.
.
. .

» 500 500
.

. . . . . .
- - 684

. . . . .

dei Molini e Magazz. Generali » 25C 250
. . . . . . .

- -

. . . . .
. .

TelefoniedApplicaz.Elettriche » 100 100
,

. . ,
, . .

- -

Generale per l'Illuminazione . • 100 100
. . . . . . .

- -
. . .

.
. . .

cert.provv. » 100 10
. . . . . . .

-
-

. . . . .
. .

Anonima Tramway Omnibus
.

• 250 250
. .

. .
.

. .
- - 237

. . .

Fondiaria Italiana
. . . .

. • 150 150
. . . . .

.
- - 150

. . .

delle Min, e Fondita Antimonio I aprile 89 250 250
. . . . . . .

- -

.
. . . . . .

dei Materiali Laterizi
. . .

. . . > 250 250
. . . .

.
. .

- -

. . .
. . . .

Navigazione Generale Italiana i geun. 89 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . .

Metallurgica Italiana .
. .

.
. . > 500 500

. . .
. .

.
.
- -

. . .
.

. . .

Azioni fiocietà di Assicurazioni.
Azio'ni Ëondiarie Incendi.

. . . . . . . . .
I genn. 89 100 400

. . . . . . .

- -

Vita............ > 250 125
, . . .

. . .
--

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-88-89.1 luglioS9 500 500

. . . . . . .

--

. . . . . . .

TtinisiGoletta4010(oro) » 10001000
.

.
. . . . .

--

. .
. . . . .

Soc. Immobiliare.
. . . . . . . .

I aprile 89 500 500
. . . . . . .

- -

4010........ > 250 250
. .

.
. . . .

--

Acqua Marcia .
. .

. . . . . . I luglio 89 500 500 .
. . .

. .
- -

Strade Ferrate Meridionali.
.

1 aprile 89 500 500
. . . . . . .

- -

. .
.

.
.

.

Ferrovie Pontebha Alta-Italia i luglio 89i 500 500
. . . . . . .

-
-

. . . . . .

SardenuovaEmiss.30101aprileSi500500 .
.

.
. .

.

--
. . .

.

F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) 300 3001
. . . . . . .

- -

. . . . . .

II
. . . .

i luglio 8 300 300
. .

. . . . .
-
-

Second. della Sardegna. .
.

500 500
. . . . . .

- -

Buoni Meridionali 5 Olo. . . . . . . . . . .
500 500 . . . . . . .

-
-

Titoli a eguotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0[0. -

. .
.

. .
. - -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana
. .
I aprile 8 25 25, . . . . . . .

-
-

. .

C A MB I e i Nomin.

9750 ....•••

.......
505-

.......
707-2

. , , . . . 50ð -3

.......
585-

.
755 -O 0 A A A

. . .
su ---7 8

. . .

. .
515-

.
.

500 - • .
e

•.., oo oo

3 Francia
. . . .

90 giorni 100 20
Parigi . . . . Chéques tot -

til2 Londra . . .
.
90 giorni 25 23

• . . . . Chéques
Vienna, Trieste. 90 giorui
Germania . . . 90 giorni 1 Ex coup. L. 12,50. - 2 Ex int. div. L. 23,50. - 3 Ex divid. L. 19,50. -

, . . Chéques
4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex

Risposta dei premi .
.

. . .
. . 29 luglio coup. L. 12. - 9 Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5. - 11 Id. L. 15. - 12 Idom

ezzi d6i compensazione .

. ,
se ,

L. 6,2ö. - 13 Ex div. L. 15. -2 14 Ex coup. L. 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.
Liq dazione . . . .

.
. . . .

.
31 >

Sconto di Banca 5010.Interessi sulle Anticipazioni.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Tipograga della Gazzetta Ulficiale.


